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R0MA7 MARZO 
Se mai fu (empo che eomandàMo ris'otntCMa 

di consiglio , ò questo. 1 grandi avvenimenti di 
Francia sospingono a rapida corsa lu idèe; nò v'è 
l'orza umana che possa arnsUirlc. Costituzióne . 
Federazione italiana','Ofcrciti ai conimi «ono tre 
bisogni reclamati dalle circosUnre, Un moirtcUtp 
può decidere di tutto ! un momento! Se v' ha 
Governo che pana andar supèrbo della fiducia 
dei popoli, è il ndilrò ; la pacata e p«nsosa a
spcttaliva del nuovo siitema promeuiò dev'è con
vìncere il Governo , che i Romani rispettarono 
quel diritto d'iniziazione clu il Sovrano Pontefi
ce seppe cosi splendidamente conquislursi ; per
elié V onesta dell' adempimento f« ( eguale finora 
alia grandezza delle imprese. E menlru in difetto 
dì confederazione politica Tltalia ha tenuto fiato 
lo sguardo al centro murala dell' idea nazionala , 
ni Pontificato , mentre gH avvenimenti (d'Itnlta 
promossero la rivoluzione Francesi;, potrebbe 
unì cessare i suoi oracoli il genio di Ilo in a ? cor
rere la responsabilità dell'avvenire aspettando, e 
non invece slanciarvisi col Vessillo della Keligio* 
lic in nna mano , e la spada 'dati* altra ? 

Lo conseguenze d' un primo atto dol Pontefice 
■ possono sbalordire chiunque altro fuflrchù il gun

dc  spirito cbt; lo concepì; non Waìi esse Conse
guenze spontanee, ed miiHiiichcvoli ? sì può'a
Terlede usili parola cvangaltca e non c'reiioro eh' 
t'Ssa avrebbe trionfato delta ; liraùnia ? K qùal 
trionfo! quello della ragitìiié iiott' solò liei fine, 
inn del puri nei méz'i. Li lilosolìii chn inoise la 

ione del 1789 non volle clu' l'abbattiméln

profittare 'ni movimentò italiano, ora è il punto 
dt raccoglie in è le volontà e le forze, ora é 
il punto di ripetiire il Riido di' Giulio H. La 
Kcpublìca Francesi! dello scorso secolo area 
nemico in Italia anche il Piemonte; óra le cose 
sono mutale ; **• Ora ò ilpunto dì diru^

riulia la da se 
Abbiamo osservala la logge elettorale pub

blicata* a Napoli .li 29 Febbrajo — Per giudi
carne convenientemente sarebbe^ necessaria la 
conoscenza esalta dello stato morale e in tei
le Una le del Hogno ; e ci «te n ramo perciò dal 
farne Una lung.i analisi  Alla probità o all'intel
ligenza debbono essere confidati gl'interessi della 
patria , e la cligibilità non deve avere altre 
condizioni che queste probità e intelligenza pro
porrlo nata. E siccome ò nell'interossu diagli E
leltori che la pubblica cosa venfea bene animi
nislrata cosi, dovrebbe lasciarsi lìbera la elo
zione della probità, e della intelligenza in chiun
que si trovi o possidunle, o non possidento. 
Vico con tri Imi va allo Stilo b 'n più che un 
censo di duccentoquaranta ducati, quando ri
componeva la Scienza ; e Vico non sarebbe elc
gibiìo por la legislatiirà NapoUlanal— Sembra 
che nulla compilazione della leggo si sia di
scussa una tal quostiunc;, polche si trova all' 
Art. 5 diminuita per*'inòth la rendita neces
laria pei* la clegibilità dèi Laureali '.nella' Règia 
Università degli studi, o non sappiamo perchò 
la questione non siasi risòluta più dccisameqle 
col togliere qiéafunque condizione r Ottima ;à 
la proibizione del doppio' «olo; e giùstiisima 

^rivoluzione 
In della monarcliia ,: e diede armi alle passioni; 
in quest' ultimo sconvolgi monto, che ̂ umbra es

' sere il compimento delfa rivoluzióne del secolo 
passatosi dimandarono rifor'muclieguiirontisseio 
«illa Francia la sua dignità , ij suo onore , la sua 
liberiane se lo riforme fossero state concosse ; se 
non avesse resistito l'iuficssibilità della superbia 
di un'individuo, le vìe di Parigi lion sarebbero 
slate inondate di spugno. Jl Principio santilìcalo 
da. Roma fu , che ai popoli non deve negarsi ciò 
ebe è nel loro diritto per la inigltttr couv.iveuza 
sociale e innanzi a quel grande'principio era na
turale cosa clic si ponessero tulle le resistenze 
della For/.a; e però lui Le le calanti là, i patimenli, 
le desolazioni , o le guerre che ne potassero con
seguire non al santo principio dovranno ascriver
si , ma alla tirannica résiStenza che al principio 
si oppose; la rcspoi}4abililii dei mali è in ubi non 
volleT esegùiinenlo del beiiiì; O'SÌB ciò non fossa, 
sarebbe dovere i! non farsi mai baudilore della 
verità e della Giustizia pcitbe provocano te iusi
sten/.c , o dalla lolla vengono sempre sventure . 
Quando i Pontefici scioglieanò t suddili dal giu
ramento d* obbedire ai tiranni , quando bandiva
no le crociate contro la barbiria mussulmana non 
orano invece qelft esecuzione de'più magnanimi 
picce Ili Evangelici ? Le eonieguènzo del primo 
alto Idi Pio IX sono grandissime , si , ma non 

Sossono mai;iiè sorprendere nò atterrirà il gran
. e spirito die lo concepì: Poiché dunque i ivopóli 

giunsero a lale sviluppo di moralità , che rende 
giusto che godano di una maggióre liberlà d

1 a
zione politica, poiché il sentimento del bone del
la Ijbertà 6 cosi gencralmtUita diffuso , è prbfon
damenie nutrìlp , che gli uomini debbano cercare 
IHi.e! modo di Governo ebo assicuri dalle cveulua

i JUà, il godimeulo di quel bene, è giunto il moiiien* 

é la' partecipazione dei diritti contemplati ne
gli Art.

: 56 57 della Costituzione ai Professori 
del <Real Collegio militai o dtd Re al GoJle
gió:

1 degli Aspiranti Criiardia Marina: té fcr
m al iti e garanzie ' 46'Collegi lilcttorall ci 
brano assenaàtiasibio. ' ', 

som

r b 
- ■ •. 

i i 

IL GOVERNO REPUBBLICANO A PARIGI 
. . ■ ; . ' ■ . ; • ■ ' - , ' 

Ministri sordi e inflessib'iii al ĝ rido urtai limo 
della pubblica opinione di\Francia hanno tra
scinato il governo a rovina. La cari? del 1830 
è lacerala, la dinasija. di luglio balzata dal tro
iio , e da una lulta di 5 sanguinose;giornate 
sórso rediviva e regnante li Repubblica, lì mi
nistro Guizbt. dopò 9 anni dì vita ingloriosa e 
colpevole, perchè disonorante per vili ìnterv'ssl 
dinastici Tonor nazionale, è stato abbattuto e 
iiifranlo dalla rivoluziqne:giudicherà la Francia 
sé a lui sì convenga subire la sorte del mini
slfó Polignac. Quegli mise il colmo a' suoi 
falli col Violare la liberlà. della stampa , questi 
cpll'ofTeudcre la libertà dell'associazione: entram
bi',''quéste libertà sono'.guarentito' dalla Carla 
Coslilùzionaie , e la violazione dell'una, e del
l'altra coininesia da due ministeri ha costato 
sanguê  alla nazióne, e questo sangue grida ven
detta, perché il sangue de'popoli non si sparge 
seiizà delìitó , e guai k colui ed e no deve ri
spoiiclcre. , ;• i 

Noi leniamo che questa rivoluzione la quale 
ha trionfato a Parigi min'sarà seh/.a gravi con
snpiienze in Europa; ma nel tempo stesso non 
di'vidiaino adatto^! ti mori di coloro, che la, pa
l'a^oniuo a quella del 1763. Non ha privilegi 
'̂esorbitanti a combattoré) non inveterale abitu

Soldato, e rendo la rivoluzione hu!viia|>ilù a un 
riempo e vittoriosa.

 ; ' ', > ' 
A noi sembra pcrladlo Ebe militando per lei! 

la fagioile la giustiziai e la necessità' non; deli
ba incontrar reazioni al di duntro, ne suscitare 
spaventi al di fuori. La ricosceranno'dùnque 
sùbito i governi liberi d'Europa e d'America^ 
le sarà certamente alleala f Inghilterra dalla 
quale erasi affultoseparala la puliliea del ìMini
stero Guizot, alleata quindi VA Spagna, allealo 
il Portogallo, alleatoil Belgio. Con lei .siringe
ri paUo iValcrno la Svt/.zcra stala cosi ti ibulà
ta ffMfgUitatà iniquamente dalle diplomali
che note del caduto governo. E noi tulli degli 
Stati Uniti d' Italia non possiamo non avere 
acquistalo un amico e un appoggio nelGovei
ntì Repubblicano di Parigi. *■ 

La nazione che di receiile si ò costituita in 
Repubblica , o in seguito disporrà liberamente 
di aè nel sanzionar!questa forma di governo ò 
nel darsene un altra a tulio suo piacere, ha sem
pre goduto diìl risorgimento d'Italia \ o nell'at
to > che il ministero GuUot c i giornali a lui 
consacrati ci; calunniavano come « rivoluzionari 
radicali, setarii, agitatoti, e faziosi , » noi ri
dovevamo, continui conforti e segni di benovo
lenza dalli libera parola delle duo tribune, dei 
giornali.d'ogni colo^;,: .... ; J /: 
;, Non |iOJsiaiBO dunque che accoglierò con ve
^ esultanza gli; avveHÌini;iit|( ultimi di' Francia 
i quali ci hanno liberali da un mioistero nemi
co, ed hanno an^he tojtò ogni, ostacolo a. poter 
hot ^rer .dalla pancia quel .siiccprso che ci po
tràl bisognare al coiupunenlo della nostra l'ige

nerariouc. : . ■> .■;>■ , ....,; 
. U J l é Carlo AUicito vorrà speriamo essèi&it 
'pVimp.a îj'iconoscĉ j ,cd amicarsi il governo re: 
pubblicano di Frància, e con lui Toscana; e .lo 
otatO della Chiesa e. li Regno di ̂ iapo i e. la

1 

hieilia faranno a gaia per collcgarii colla Iran
eia, e riuii "tulli stretti in alleanza colla Francia 
libera, e colla libera Svizzera oh si polrcmo a
Vere tutta Ilalia libera, ad entrar fìntilinentc an
che noi nel iiumeio di Quelle potenze Europee 
che vivono della propria libertà e non ricevono 
più legge dalla Straniero, 

'
 : ". • " >■ MoNsiGf CARLO GAKÒLA. 

gqlàj por amor; patriói e per etarattefe iiidipen
ideute; Si dice che sieiio tra quesli ilSig. itefe
clit, e il sig. Minghelti. vi in il Principe Aido
brandinì; ■ N  ■ r ■ • ■ * 

i^L
1 altfo ieri giurtsòlanólizin de|

; prossimo 
arrivo io;Roma di Una Deputazione spedita da 
Bologna per preseiìlàre al Sovrano i voli di qit(;l 
paese. Da tutto lo città, dello Stato' giungono pre
ghiero nel. medésimo senso;. Ròipa preparava Un 

, indirizzo soltoscVilto già da migliaia ,y niylitila 
dì firme i ma il nostro' Municipio riuniìosi ieri 
malXìua ìn seduta slraordinarìn ha redatto uu suo 

* * F » 

Il nostro Principato non farà con tulio ciò 
un'applicazione de'principj di Religione , e di 
Giustizia; aria dunque ad ejsciht} lieto nella co
scienza di aver compiuto una grand' opera.,Noi 
non parliamo a un Principato tiranoico, ptdqna

fU ogni diminuzione di potere non solo é sari ili
zio , ma anche pericolo;' il Principato di Pio TX 
divenlerehhepiù forte iicll' allo che cbntinùàSso 
J'intrapreso camminò. " 

! .'.Questo linguaggio dia prova dell'affetto e 
della venerazione in che desideriamo il Sovra
no Pontefice per tutta Italia: La sua condotta 
politica coli

1 estero è stala mirabile ; una pro
testa, un grido m BciiediHOne'su11* Italia at
trassero per noi le simpatie de

1 popoli; ed una 
opposizion» morale poteva forse bàalare all' im
presa, Ora che ottantamila Francesi corrono al 
Reno, che; P Inghilterra può prendere nella que
stione Siciliana una deliberazione gravissima per 

io di dare quelle libertà* di dare quelle^niiinzie. dini a distruggere, iion,odii,;avversi<mi;di sqrla 
che i illa religione. É* stata opera ó colpa deLministc

ró , perchè quando un Governo qualunque *i 
liteite ih 'ostinata, opposizione oo* poppit o li de
ve poter distrùggere o a lungo andare nonreg. 
gè e lardi o tosto rimami schiacoiato. Perche a

'"'trì" mez/i di cónservazion non avendo che l'a
sluiia é l'armi'.,'' tulli sappiamcl»e l'astuzia in 
tempi civili tosto si smaschera e più non vale, 
e le armi di un popolo intelligonlo e generoso 
nnistp rifuggono d̂a| servir 'la, tirannide .e al». 
bracciali la causa della giuslizia iche «T^jiella 
de' popoli.'Difficilmente il secolo XIX. avVà a 
detestar! un Maccliiavello più furbo del Signor 
re Guizot,

1 e forse la Francia non ebbe inai
lanté legioni quanto oggi al servizio del syo 
governo. Eppure baslaronòS; giornate alla Fran
cia per distruggerò un sistema in apparenza 
forlissìmo di govèrno, che dà ^ anni durava. 
Ciò prova che slava contro dì lui la forza roag

'gìòrc d'ogni forza, vò dire la forza mora(p qbc 
s'impadroiiisco delP opinione o dogli ; spiriti, 
ed cnira 'neiraHimo così del popolo .come del 

ITALIA N9N COSTITDZIONALE 
lt«IIU% 

. ■ ■ ■ • ' • . 

Gli avvcnìmtnti di Francia hanno nrodollo 
. '■■ 4  ! j ■ ' , .  ■ . , . . , . l  , 

un immensa sensazione in questo piese. Dopo 
le prima notizie si palpitò di Umore che la 
presente rivoluzione francese rinnovasse i casi 
déj j)3, Ĵ, che l'anarchia e la guerra civile de
vastassero quel bel rbgno: ma ài timore suc
cesse una gioia universale unita ad una am
iti fraziono dei fatti accaduti , che sono la più 
gran prova dell'avvan/.ata civiltà di quel po
polo,, del suo amore per le'leggi e per I1 or
dine pubblico. Si leggevano con avidità, si ap
plaudivano i prinii decreti del governo repuh
blicano, ed era un augurio generale per (in 
avvenire glorioso e fortunato di quella nazione, 
a cui siamo uniii par tanti legami di simpa
tìa e di amicizia. : u 

«—Questo siiuovo orUine dì coso in un re
gno che pesa tanto nella bilancia europea e 
che nel scorso ' di 50 anni ò slato padrone più 
volte dei declini dell'Europa, ha spinto l'opi*. 
nione pubblica a domandare clic una. Coslitu
oiiouc fondata .vqira basi solide e quale b vi
chiesta dai voti universali sia accordata al no
stro Stato. . „ * 
. I Romani con torcp e bandiere Iricolovi Ui
rono a sfilulare i Francesi nel Circolo loro clic 
è nel Palazzo Miguanelli. Quivi si riunirono ieri 
cirpa 300 Francesi per aderire al Governo della 
Repubblica, e formarono un Comitato di dodici 
membri presièdulo dal Principe di Crov, a linct 
di allenderp provvisprianìente alla dignità delta 
Naiionc. 

rrr La 'Sapienza : di Pio IX î on è venii|a 
ino jn queste cireoslaiue straordinarie. PQSineno 

îan̂ o ia^sicnrai'c; qbc si sta già mpllendti Tnl
liiwa. mâ Ó a un regime cpstìluzionaje, quale 
conviene al nostro pa^c senza che e^spce^i 
di es*cre in armonìa cpgli allrì popoli Ualìiini. 
Segno precursore della volonlà sovrana ci sia 
la decisione chov dicesi., già presa di mqllere 
lutti laici al Ministero, e da un, niomeulo al
l'altro aspettiamo pubblicata |a nomina dei .pog
gtìUi chp'godono la pubblica fiducia.per intc

indirizzò che dicesi:in rapporto ai desideriti del. 
popolo, e la Magiatratura Koroana coil'iaggiunta 
di altri Consiglieri s'incaricò^di pr(tentai lo al 
Irono del Principe. Da tutte i|« parti ^ da.tutti ' i 
cuori sorge una preghiera , ed +■ di coslilotre al 
più presiOi possibile la legge l'ondamenlale dello 
Stato , di organia»afQ, immediaUmeutu.la truppa , 
e inviarla là dove il bisogno la chiama , là dove 

(e$»a po'ià respingerò un allaciio su nuijusjrevieit
lato. Questo è il pi;Ìmo; voto,: della giprnatav'su 
questo sono raccolte, tut̂ e le discuisioni.HGe
nuralu Durando che mostrò sui campi di Spagna 
il vuloriì ilaliano, e invocalo da tnlu.,. ... V ■■■>. 

Ma quello che più,import.a;al pop l̂ô ,, quello 
che solo può calmare il iimore a 1' agitazione 
delle moUitudini si ftiurf' ALLEANZA coi Prin " 
alpi Uiftirmalori Italiani. A stabilire questa sap
piamo; cho, già, sì affatica con ogni >d'oi7,o il iio
slrogovernocui non inancauo le adesioni dogli: 
altri prìncipi. Speriamo adunque conogni . fon
daniento che sarA presto promulgalo. Lo îbhle
delaindtpiindeuzJ, della patria, lo richiodo jla 
pubblit;i»U?anqwiliilà. ... ; ;), ,, •■ i.: 

n Il/Pouiplìcolia ritjeifùto cùnaffabilitiicvcon 
piacere l'indirizzo [Uê enlalogli .dal Stìiialun: e 
Magistrato*, e da .multj consiglieri. .Rispose >a

. yer egli già . pensalo di ,4àro al popolo quella 
forma di governo cho oggi si doman U dal Sena
to» escile i.popoli esigono ma che'l^difficaltà dì 
assiìguaro /; i ;ginslVlimili, ai duo.pplqri quali.si * 
riuniscono nel Pontefice dooiandavano le'inpo ,nd 
esame. Promettereiperch dticpnduri^aj line in 
pochissimi giorni il lavorp.o. di> darò ;con suo 
motuproprio una l'orina qnale si : richiedeva di, 
governo. Che se questo doveva ridondare in 
bene, della Chiesa e del suo popolo avrebb'egli 
ringrazialo Dio di tutti.,gli avycnimeult,che h> 
permesso. ; ,! 

Sì dice che il Cónte Pietro Ferretti sac^ man
dalo con carica governativa nelle Lega/.ioni. 

— Róma in questi giorni ha dimostrato in 
mille maniere quanto sia grande in lei il: sen
linienlo di nazionalità. Sabhaio.al teatro di ; Apol
lo si caiUò un nuovo, limo del ■Mjijeciuiesio in 
musica dal celebre Magazzarri pieno ditseitli
monli patrii e generosi. Impossibile sqrebbii il 
descrivere l'entusiasmo ueciluto dalla poesia e 
dal canto, Le donine romane sfoggiavano la pom
pa dei Ite colorì, e nel corso di jei'i pìtìfl̂  o , 
brillante, poche ne vedemmo senza questi patriot
tici segni. Alcune in vtìcc di mazzolini di fiori 
gitlavano ai giovani carlucee L'ilio e'accoino
date con capsuleJL' indipbiidama d'Italia 6 nel 
cuore dì tulli. ■■■■ \ r ■>"} ■ 

— V"altro ieri i'Piemontesi dimoranti in 
1 Roma vollero dimostrare la loro giòia con un 
' solenne banebetio per la Castiluzione data da 
Carlo Alberto in una'gran sala del Casino dei 
Coimnercianli. Fu presidente del Banehetlò il 
sig. Marcb'éso Pareto 'Ministro dì Sardegna," e 
Vicepro»ìdehte If^Marcheso d' Azeglio Fra i 
convilali si dislirijgfreVano'io Signóre MarcboSo 
Pareto, Pallaviciniv Spinola, Della Valle, Catta
neo: v'intervertno il sìg. PrincipeDoriaj.il Mar
chosc Pareto fratello del Minisiro,, il Generale 
Durando, ì Monsig. Anzi, Molla, Arnaldi, e 
Rossi'; gli ExGenerali dèi Soniaschi Morelli, e 
Fonia , e molli altri ecclesiastici. La sala del 
banchollo era adorna di tutie le bandière

1 ìtaf 
_ - _ , . - . , , . - 1 

liane. Prose e poesie furono recitate piede di 
amor patrio e vivamente.applaudite. 

Il popolo romano volle con un atto associarsi 
alla, gioia de

1 Piemontesi, e si recò in fòlla sot
to le feanstro dal Casinò, ad applaudirò i convi
tati, accompagnato da uni scelta mùsica. Parla
vano al

1 popolo fra gli evviva il MinislroV D'A
zeglio, ed altri.'

 ; ;< ;■''
 ! 

 Il giorno 3 dì Marzo
;
'fu seduta pubblica per 

un procèsso di cui lo 'conto lìngue dei Giorluili 
fecero soggotlo di' varia discussione; ma quei che 
slau sultcrrcoo sattno meglio distinguere [<» M'ir 
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■ n miit^nmafà*—* 
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l'aniucce dallo natta"Iie, le vei 
' -T . ' 

rMìiìompimi qui tic* 
uuIiM^e au , H'iit "M: 

"anim 
[dei ^E^tr^lm&nrd 

lo a p p a r ò n - ^ 
'oMS' 

ì . f i 

i: 

ii.,1 nostri laUflri crcdo%^ 
"HAI! PaTOSSO.d " 

ino fempio, tulli ci.dovevamo ritrovare amnesia 
per indi Jii|Utìnaro il JfWeiim. Venii 
decti»a^Ktlf|PariusÌerfctii Sds ' 

iudìroritfin pul 
tvenji nti bali 

W 

no s' ■ v to'diW|è'siP|ttrfvai .^ 
gelliimueWpfilificb^f gra|Fe dimostrassi 
Il Sig. l*vv^aiol^M , '^«e^■■«<>'«^to"^IW , 

.meiuarft nella sud:4tÌòr^eCh'ella '^edeatempoianar 
difesa più diquellooccorcsse, com'ei »\tn$ signifi
cò, a ^ r ^ ó S ^ c Ó f t t ^ ^ i u l t ò ^ l l a retta 

aeutunza che pronp^ciniono; Il Principo diede 
" i'iauchu ed aggiùstntó'rispnsie. Il pubblico ascol

JijuleiQ p^r quanto Ia(i^ligÌosiià; di gin)liz^;.^cl 
luògo il concerneva diede segni di approvazione e 
di foderi difensóre e'al difeso, applaudi ai,Giui■, 

dici: nómeosifece lai* iFiscalfeSig*; Galdetdrii *idl 
quale si voleva riconoscere ciò che sta nvgli'/ob; 
^l'igbi dij qiicl ,Jfag t̂rfltOk r,imp,arzi)ilq.esposi
zióne dei "iailf, la nella narrazione in tulio e ptjr 
tutto, il raccoglimento di quei crìicij giuridici ' 
dfi citìh cbicienijà'dei* giùdici dtìve trarre làinli^ 

! ma coiivinziono del senlenzinro. Masollo ilgb
yeruo di Pio IX ùla giustizia che impera linai

•'.ptentc*^ ■». ■ .'■.■'• ,,»,,».,.. ■■ . • 
Sarà festeggiato l'arrivo dei duo cannoni o il 

vvesfiillomandali, dallo donne, genovesi, ; i quali 
..furono sbarcati, l'allrieri a Civita vecchia Ira' il 
. giv\bUo. del Popolo. ■> v 

 Il nostro avvenire si presenta sotto ? bolHssi
. «ii,auspicii:,mapiù che la.nòstra fontina partico
lare ci consola i l .ponsiero che,como da Roma 
parti il;rprìmo impulso alla rigencrnmme llalia
na, così, da Jci partirà la parola che deve |defini
tivamenlc fissare le. sorti. tt? Italia riunendo i prin

; uipi.e j^'popoli inuri solo pensiero,1 e alla liberta 
e «Ila indìpendeuzai gli uni egli altri confortare* 

La cose dì Francia non 1 ascian più dubbio 
sullUvveniroi la quistione dolTIndipendenza cor
ro al suònsoLvimeAlo.jfPio IX» Con noi, e noi 
Moiì CSSOÌ affralellali alla libera Francia^ tutla 
questa caia ebqnedetta Italia in un Volere fremen
K'i da qual parte Mora la vittoria? ■■* ■ 

i.:'IAs' MiHzio^nostrc partiranno nella prossima set
, timanaìn maggior numero e p*r migliori postu
' re'stnUegicho.' ' ■ ' >  '  ■ '■■•■' ■' 

 Glislranieri che iu gran numero "il trovano in 
fiorila in'occasione del Carnovale non sono già 
inaràvigliaU ih questo anno'della bel le zi a delle 
leste, ina di'qt&II.ò spirito nazionale che anima !a 
popola/ioncinlrti'a, e che si dimostra ad ogni at
to tì pùòdirsiàdógni paròla. ■'■ ' " " 

\ le vie 
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\t>Ji<ftK#O.■■»:* PARMA 
,'(*. Parntii ".:',■ 1 :; . 

Si sia'preparando una dispoiiiione finanzia
ria condri quale 'si leverà il dècimo agi' impie
ghili dello stato; Uuona per i miseri impiegati 
nelle aduàli cìrcosianze; o ciò isi farà per mdn

■ tenere gli austriaci al dominio della nòstre cìllà. 
La bandiera austriaca monta .^'palazzo.' ■ ! 
LaPolizia fsvpérquisiro persoiie e case. 
Il• Saltali Wiproibito i cappellialla Cicem

wccht&shllaPàritMò, aU'[Eriìant\ alla Calabrése. 
^■J^cir esegniró'colOiiìo Vandalica'e stupida dispo

■izione' sì couimetloùo le più nere nefandità 
y': eo&tro'^ògiti' ellisse'*) celo di persóne: e ilpopo* 
t Io pazienta e spera. Ma quando finiranno co
 '■tos1o■;■angtìScié̂ l,■■ y^ "■•'■■ •'■;!l"1 ■•'■ ■ '''■ ' ''■:' 
' 11'Duca è innmb di quC'sùol solili parosì

snii'di inéma e'di spaVeùlò.' Dicesi iióit'pensi 
■ a nulla"e lasci farea suoi' carnefici^ É ih bUo

■ nomanii • • '•«■ "' '■■■■ ■■ ; ' ' "" '■ ;■ 
Il Duellino è sempre a:*Vienna: alcuni dico

no por cose politiche,/altri per gasligo in se
guito di orgia indecente. Fatto è che in un bau
dietlo militaresco scandalizzò anche ai più di
scoli* e ai'scapestrati >' al punlo cUa i Vecchi 
ufficiali crcde'lcro del loró; onore di ritirarsi. 

' fi' Battaglione austriaco chiamato per le nolo 
' dimostrazioni del Teatro, dèi Tedeum, a dei 
[ ■Cors'ij !oggi; è partilo; ma' ne 6 arrivato un' al
ì t r odà Cónte maggfòre'e ritornato a Piacènza 

'Pàility: ''■' ■■"".': ■>  " ■ 
' GL''ùMeidli' e ì sotto nfficiali per le botte

ghe insultano all'immagine di Pio IX, e si 
i miliantano fra Un mese di venire a Roma. 

I : * ■*. * 
h I 

'
 _ ' F ' ■ 
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, Vuoi ftufivq eccolele,:  Saputasi da npi la Co

i stil4ZÌ^iie1,del,PÌemqule\glJ animi nòstri non 
han più potuto frenarsi alla gioja e ad ogni: 

e voslo .bau voliUq sdurnci dimpslrazioni solenni. 
, ,, .Come elettrico sorse ,l'accordo di andare al 
^Teatro in grandissimo numero ed, in elegante 

abbigliaipcfllo. Detlp,.fallo. Le Signore, lulla 
.crnn con noi, j se n^eccellwi Io dame, di Corto 
ilou «omprcsa la Caglino Strozzi che a sua lode 

. notniimnnó, e i nobili Cian^ierlani ed altri po
, cliisiimi pari a quelli per meschinità di rendile 

e di metile, che non vi intervennero ) lutte, 
d'issi, eràp con noi. Mancava, è vero una cerla 
Soldaii Signora Erollìi^c> ^ qiijde nbVenehfi uon 

. s iaDama dipalazzo, pure siccome vi aspira e 
ne ha fallo ; e ne fa le mono, ve la includo.: 

1 Dìj'aitf; ora ò, una del bel numero e ce ne 
. rallegriamo pubblicamente con lei, perdio ades
\ s o siam certi, sì Jiiditcheasmh e la fai'à;sua Da

ma. Che il .teippo...la ravvegga cornoMaddale" 
na:fl.J% sqcjetà,; le perdoni. , Lo speUacojo si 
eompo^va de)}'ppera gU Ora^j e i Curiazv e 
d'un batlq indecenlo. Niente si doveva applau
dire, nî U^ .ziittire. Un religioso silenzio dove
va ( tra un atto.e l 'altro ammirare il giro in 
tutti i palchi d'un grandioso mazzo di, fiori alla 
•gpnpyese. iip eu.ivappatisano'à soli colori Nazio
i^gUj ;ac^p'gliei;e. il giuramento ;degli; Oraaj e 
iascìaf.vuo^q .jil.;Tmtrò. Cosi/fu>fattQ,:Alla inal

'4iiw u.jii, SK,èiey.aupi Evangelista,■* sKandiosissi

quel rilo. e in massa ner , la via magiiòre>L. 
testcggio con un gran corso. Al uopo t pranzo 
» «< ■ " , !\ifis'"' •■ritenti''' ■ !frcii>!\ wi1 , fj %rt 
fu ritmovato u corso e come per Incanto si 
trasporlo dalla strada S. Michele, luogo'solilo, 

ila Strada S. JB^nhba a ;fiiìe il Onda; «fi/i |Mi
jiislri e i Capi della sojdalescq, ne parlcoipas4 
scrù. Anche questo fu coronalo da felice !àuc
cesso perche per nulla fu turbalo uè d;i misura 
di Govèrno ne do accidenli funesti. AHa sca 
«nelle stanze Civiche si fece una Codétta per gli 
Asili, e còsi (ulto ebbe lietisshhol fiiìè, % I l a 
.nolle dai nostri; Magnati o.'padcoiu spaventato 
il Dùca, inviò un Corriere per i tedeschi, e 
due giorni dopo ne avemmo un migliajo e U 
abbiamo ancora. 

D'allora in poi si pubblicò I alleanza del
l'Austria con Parma e Modena e d'allpra iu 
poi ordinanze vandaliche^ arbilrji perquisizioni 
arresti, ed insulti si succedono, senza nns&L' Si 

, ó presa coi Cappelli alÌa;Ci^rovaccìiÌqj al) Kr* ■ 
'pani}, alla Calabrese,. '{i|la1 .Puritana, e] si viola
la o s i .insulìa impunementei Qtiaiulo liniraitiio 

Jajip'slre sciagure?,^ Signore di pagina,'dicasi, 
partito, por Milano,, « colà parlasi,già pubbli
calli In leggo. Marzialo, ^ iposla ^ilan.O; in î .la

tq d'assedio,: , ; .. tAii. 'ut,:'ì,. vt.,(1.. .,i, 
r A Piaceijzai si avvicendano uguali angherie; 
v' hiinno delle ■ reazioni, ina queste sèippre più 
;af nostro danno, che; a, danno de'^oslrìjéppres

tre Cose. A Piacenza duo Tedeschi son morti religiosi sarà determinato da U" regolamento. 

SH 

i.S* 
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remoiii 
asscc 
ei^ou^, 
ulndò'i 

si non 

? 

l'i^ómbardi 
anitra se 
'più pian 

MìhiufPfi Piviaj 
ne tonvihicano, 
intanto fi (io iquànilo %()|;inUiiilo^ddbhianK);iy#dcro i\ no

»tn li aitili fnglriati) aélBsi? Diélbuouo assi
itetóci, ecco fa preghiera; ecco il voto. (Cori:) 

BUCATO DI AIODCNA 
'•": * ■ * ' * $ ÌÌ?'\T* A,U , ^ . , . ^ ^ . . ^ 

^«deM». ... 

,.!,% sori... 
.; Pei*, le vie s! insulla e si maledico dalla sol
daleica al nume di Pio; si coprono, d'ingiurie 
i nomi di Carlo Alberto e di /Leopoldo.; Ojsi 
dicono: improperj agji Italiani riformatoti., 
;. La sfrenala''.soldatesca { ridete!. ) .si nti 11 a ola 
fra breve di andare 'ìnToscana, a Rouiaj a Na
poli, in Piemonte; per brevè! da ogni sua azio
ne traspare ira e sangue. Per lino si: lenta di 
sovvertire la plebe contro'gli agiati e la chiesa; 
guai se cosi seguita,'e se più dura. Il nostro 
sialo ò miserando, la leggo ^ nella l'orzo, e la 
garanzia d e 1 cittadini è in mano all'arbitrio di 
un orda senza' religione, sciita umanità, senza 
fede. Oh tempi miterandil tempi1 di' sàngue. , 

A'riconférilia udite questa.'ieri l'altro sera 
S2 Febb. Fu' posta 'in scena 1' Opckà ì Mama
dieti del' Verdi.1 Calato 11 Sipàrio;dòpo1'il pri
mo aitò si5 preparava'là'prima del iéèorid' atto. 

ZIO 
^X. 1 A'iqnicr^ 

che Vi fann'ò dà comparsa ytelo il tftoUo inco
miriciàrorio a inveirvi contro, e cqn paròle e con 
modi tànlò yì inveivanoclie' sembravano forsen
nali; r.ufficiàl'e di efuardia non li frenòi ed Essi 
maledicendo e spulando s p i iscrizione mostra
vano qùàl' era il loro animòj, quale qual!o.(\c
gì Ufficiali, quale queIlo della Polizia e del 
Governo, e comclu^li ^cominiserq un sacrile
gio ùù delitto di lesa Maestà. ll'sbrutalismo giun
so al punto, che per^ acquietarlo, |a!!J.^tanlei Si 
(iovcllo. Jarlo cancellare e imprigionale il Pìt
loro. Saputosi dai Supenon, si riso e si ap
provò, non^pnutìudoliy ,c in .suguilq^si^ied6 u n 

premiò'avvàiiy Udo d'un gradò chi H" cóman
ava. }: 

•1». 

Eccoyi lo slaio, postrq ^U^le, .^A rcpderlo 
più aggràdévolp ci assicurano che il Duca vada 
a Vienna; e a palernamci\le goytjruarci.ci, lasci 
una legge marziale,la. quale far/Maceroó po
dice ,0 tribunali e non, porrà rìn vigore; che 
l'arbitrio delie Commissioni! Slatarie e. ^fji.ita
ri. Che fprluna per noi l' avere ;a Principe Carlo 
Lodovipo di Ùorbpuc, e de' Ministri .condegni. 
: Dpmani 25 Febl^, vasara cambio di Guarni
gione; gli all»iaii^ripartiranno per Piacenza» o 
quei di ModRiia passeranno qui. In: lai modo 
avremo, (oh.btìnedetio!!?} la fortunadi iriavo
ré il Saljs. > , : ' 

Il Duchino é sempre a Vienna col Diofebo 
Soragna. Quel'Diofebo Soragoa^ che, fu. cacciato 
per villa dalle truppe Piemontesi e che fmea
gion« di morti' precoce all'otlima Principessa 

. sua madre M'onfalcone di Napoli. Figlio mari
to e padre tristo, sarà ottimo consigliere di un 
Principe debole ■ ed incspérlò? H Lettore lo 
giudichi;  ! ' 
' Già fra le consolazioni di Parma V ha pur 
quella idi ^vederci completamente Ausiriaciv I 
pojli tutti della cillà sono congegnati aì Tede
schi. La Bandiera'del1 Duca colla HàridicWIm* 
penale anche'a Palazzo sì alterna'i|'Servigio, 
e lo sVenlolaniònlò: Come mai ciò? Panila ù 

i  i \j  

dunque un FeùdóImtierìale. Duhipió'HjBorbó
no si ò consegnato all'Austria5 Jn tùllo,; e per 
tulio? Se ciò ò fallofcoido le altro p^drizeper
meltonoche l'Austria sMriijrandìscacógliSuii 
di Parma q Modena e non vi si oppóngono ? 
Perdio vennero i Tedeschi? Panila non lento 

i * " 

rivolle; iiòn Tè 'cbiàssòV/ésp'ose 1slidi ''bWcffcnl; 
ma non tumùlluò; lorm'almcnte nòn'ehioio nép» 
purè riforme;' Si corilcrilò' di allen'dérle e'ehi 
sa quanto dovrà attcndòrìe. ' ; . '" 

Se i nosìri fratelli dogli Slati iìbe'rl^nón;ci 
aiutano noi moriremo d'àmbaseie; Olìlivenite... 

" ' l ' i ' ■ ' . 

evenite preit03 svenite adabbràceiarci.' ' . 
Per le vie'lc 'nefaiitli|^ ìibnrifarfla'nò ; suc

cedono nequizie^ a nequizie,* àrbitrj ad: arbJti'i ; 
pefseeuzionb:^ Jjersèdiitone e mille^à'niHI'éàl

Dal Po^o?o, 24 Febbraio; —.. Ieri qui sF me
ditava Una strage.". J( governò sospòltò che alla, 
messa di mezzogiorno in S. Giorgio il popolo 
ovrebho inluonnto'un Te Demi per ,Ìe Coslilu
zìonì italiano x d ebo dopo ciò hi gioventù si 
sarubbr recala al corso sulle mure con coc
carde bìauthe .e giallo^ Al primo ìnconvenieii
te fu riparalo col fai; chiudere la Chiesa. Al 
secondo il governo sera preparalo'cosi. Aveva 
nella notte falli'nascondere due cannoni nellu 
cavallerizza, .che molla allo mura j aveva raddo

piate tulle le ,gyaidieV aveva consognaU la 
truppe nei quariieri e le tenca pronte a un 
macello, e, ai dragoni ed usseri ayea ordinato 
stcssserocqì piò in istalla ed uscissero al pri
mo rnniore, caricassero il popolo e sciaboiasse
ro senjfa distinzione o senza pielàl K la gior
pala d'ieri passò quieta come tullol 'allre do
meniche, L'.ullima iiiotilicaziono ebbe forza re
troatiiva, perchè parecchie ore prima ch'ella 
uscisse,, erano sitati arrestali due cani sorpresi 
Cpn coccarde tricolori. Se si seguirà la famo
sa scala dì, merito stabilita dalDuca pei pri
gionieri di: Reggio, tì presumibile che i due 

: cani, usciranno^preslo di carcere: Si^sa che il 
talento e le cognizioni servonoin Modena per 
sonla penalo dei delitti. . ̂  

Ieri manina erano pronte anche tre carròz
ze di corlò per uria fuga in Caso di bisógno. E 
la sera in teatro v'erano sello il palco scenico 
140 soldati coi fucili càriòhi,'e ben provvedu
ti di' cartuccie. Arriva ora 'mia. piccola van
guardia d'usseri. ' ' '•'■'" 

IO 81 
imo dis 

. bi lia a 

cMicri cnt 
Mlla ì i^ t t 
mbiVdoV 

rinmo 
rasa

vi del"

..' ^ 

a creflere 

- ■-
■ ' ' i - . i 

* H 

1 

HEGNO i.OMDAnno VENETO 
. ^ , ■ -' ".■ i . i i r ' * - ■ ; 

\ ' JHUIIHI» 
H ' ' 

I L - 1 

I ' I 

Ì t 

a pel. giorno cbp avràvigoroja sovrapa n 
spluzione dèi 22 (Toifo. morso giorno dello cc
Mri,)t si promulgherà pel Regno Lombardo Vo
^efP.l ««a.i H'ggo Marziale^ ( a guest! epoca aliti
deva 'Radetehj. quando dìctmi : che dopo i psecali 
del .cqrntvale $anbbe venuta la penitenza della 

. Quaresima ! , '._ /.;, \^ ■\\:.,.v ■.} 
«^Inforza di questa jogge 1, Là giustizia 

criminale sarà, amministrata: esclusivamente dal 
.governo, miliiqro pei delitti, cpnlemplalL nella 
sovrana risoluzione del 22 febbraio. 
. JV Rpiiane sospeso l1 esercìzio delle, nltribu

zìont dello congregazioni ,ceiitvaÌi(;o munieipali: 
il Fisco si occuperà dplV ammiiiislrazione pro
vinciale e comunale, col corrispeliivo di un' 
indennizzazione per Io speso da sopportarsi dal 
Comune. ,■ ,.. ^ ...,!.,..■.. , ,,.. ■,•, ■ 

3. S imporrà una tassa supplementare ai Co
muni pel manlcuimento di quel numero di .trup
pe che eccèdono pelle attuali cireostan^e la so
lila forza lenula <kd Govèrno.nel Reeiio tom
bardpyericto. ■ ' ■;■;■ ""'■ ■* n v 

4. In' tulle le via dejla ciìla si stabiliranno 
'corpi di guardia di sicurezza, di qua! aggetto 
saranno designate. le bòlleghtì più adal|o a qpe
sld servizio mediante un' iiidènriizzaziòiio da sop
pprlaisì dal cóniùnò' a favore dei nroprictari 
ed inquilini. ,, 

^5. Si aumenterà'snbìto il luimero delle guar
die riotturric di polizia a spesp del coniane. > 

6. Non si potraupp tener aperle lo.perle de|l« 
càisè; negozi, bòìtegbe; 'albèrghi e caffo, ecc., elio 
dàlie olio del mattirió alle cinque di sera.—Rei 
caso che l'autorità giudicalo opponiupo fli.f^r 
chiù de ré delle porte e Wlegho aiiclio dinante 
» giorno, se ne darà avviso cpl cannone del 

"càsieiio;  "'ri\ : • : i ' i": 
■ ■:■: rj' k i t ' . ! > ■ ' ' ' , •■ ■ i l • i

1
' ■'■/■ l i V '■"■'■,■.' , I ' . .
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J. Alle porte, sullo piazze e sui quadrivi! più 
adaltad accanto ai corpi di guardia saranno col
locali due pezzi d'artiglieria. 

». Aiuno po:ra essere tfi nptte, senza lume. 
Escito'si fermerà sulla 'porla, e, chiamerà a so 
il più vicino polizzaiq che lo scorterà sino al 
primo coipo' 4i Ìù?V<lia ». oi cui comandante 
dirà il molivo^dell'.èscita,'ed il.'tcmpci pel qua
le' durerà. Dello ctìmaiidanle so stimerà oppor' 
torio di dargli il permesso d^ recarsi ^l liip
gò' indiealr/,' lo Tk^raccompagnare da iin sol
dato'di guardia, il qjale non lascerà detto m
dividuo che sulla porta di sua abitazione. 

». Tulle e armi dovranno consegnarsi alla 
ppliiis, che saranno poi resliluile quando sia 
levata la , oKtre marziale. Si proeedora nsorp
samentc cóntro quelli eoe Io terranno ma gra
do qbest invilo. . , i ' , . 

10. Si prtì'ibirnmid lutto Io ,pul)blicher riu
moni ; oppitelo anche i teatri, lo acqidqmiq, 

' i 'club, ccc* Por gì\ uffici religiosi vi saranno 
istruzioni apnosite, * * 

11.,Si proibiranno le conversazioni domesti
che, di certa frequenza, importanza e colore. 
A queste anche sarà pruwbdulo con istruzioni 
speciali: • 
, '12. Lèggi apposite, determinerànno'le perqui

sizioni domici lari.. . ' ;, 
■ 13, Vi saranno istruzioni speciali anche per 

la dispor îo.no degli'àssembramenli, 
, ' ' i C i r ' G o v e r n o .riterrà "solo,le chiavi dello 
^mpanV"delle chT^eV ^  c ù i ^ i i n pdi servizi 

^m... 
* *. 27 JMtyo. — Si ^Ttfòttìe cosà1 cBrla ebo 
sdrigMtn^dniri innJifijòrài^tf daVatHi^llc fmh 
do.V^wiWÌCM|?i|li«««nWta^i%^^oUo a ca" 
serma due, forimi che lo proteggano. 

— Io Valcnmoliica continua r insurrezione : 
dappertutto si rizzarorio.» alberi di liberlà ed 
ogni uomo ó fregialo di coccarde tricolori.Il 
Commissario di Lovere nel ragguagliarne la Di
reziona Centrale di Polizia in Milano 1* av
verte ebo £gli, medesimo; mentre sprìve porla 
la coccarda tricolore forzato dalle popolazioni. 
Néì Palazzo di Corta a Milano un cócchiero 
per dimostrare che partecipava allo spirilo ge
nerale, portava la fibbia sul davanti del cap
pello : Uh trabante gli òrdiò* di levarla via, 
ma senza successo: dopo lungo insistere, ve
nuti a parole, il cocchiere perduta la pazieriza 
fini col haslonario amoruìred acedrsa la'fò'rza 
fu musso iu arresto. Ieri nelle pubbliche scuoio 
della ciltà si Hs« Un ordine della Polizia elio 
vieta alla scolaresca di portar il nastro di vel
luto sul cappello e la fibbia lucente, sotto pa
na d'espulsione, Lo squallore di Milano è spa
ventoso 0 serra il cuore. A sera nessuno si 
vede per la città, sembra un cimileio: tutte 
le botlegh«; son vuole. Kon si Vedonophe trup
pe e cannoni. Ve ne dirò una veramente nuova
Si fanno andare, iu girò per k strade cannoni 
perché sian veduti e spaventino, e perditi tutti 
li vedano si fanno (precedere dai tamburri che 
danno dentro alla diatela. Un po' di cìarla
nerìa sta bene. Ieri il'altro uno sci alno di u(
(ìtialini lutti sbarbatelli usoiti adesso di collegio, 
erano nella galleria DoCristoforis: dove stanno 
^sposti ifigmini delle ivarie divise dell' eser^
cito piemontese, Fumando o! sghignazzando ili 
Stavano ad esaminare, e per sprezzo accosta
vano il grugno inondandole di ampie boccale 
di fumo e dì saliva. Li vedremo ; presto alla 
prova. 'ì ■■■■' ■'•. L ^ ■■'' e

.,]y .■■_"■■ .n(>. {Lega Italiana)! 

26 FeA.X, ultima notificazione Sovrana portante 
l'ordino del giudizio; statario non pa punto in
limidito gli animi. Il JFisco protesU eonlro quella 
misura dimostrando , $& ^'appoggia, su capita. 
li,del codice che furono aboliti quando venne 
l'amnistia di Fofilinanilo. , ■? ; r, 
ieri alcuni,,nostri ,itaÌ|ai)i .atjDtti, niicorpp ,mi

Jitaredei, Caceiatori passando., ;pèr , un., paese Ilo 
ìiVvicjnanz^ di Jlilano,, bovellcrojallà. saluto 
della Coilituzipno^, Sono parliti ifjìrn'gonii 0 
son venuti invece gli^Ussari: —; in generale, il 
militare ha pfeso contegno, mi poco meno pro
vocante elio non ebbo iin'ora. — L'imminente 
primavera dQvròbba porlaru qualche salutare 
cataclisma» poIUicp^ Quolla mauo providbnziatc 
ebe condusic ^ujliino ^coiiclavo ^dovrebbe àj«
tarci a compir V opora .i (Gorrìèpoìvhhtay 
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Il nuovo governo di Napoli hacònferilò' al ce
lebre Marchese Drag'onetti la.caricà di so^rùih
tendente Generale di tutti1 gli Archivi dello due 
Sicilie. Qùcàta nomina otiora il''Goftcrào' òheUlia 
fatta , poiché dimostra di avere esso in pregiò il 
grande principio,' che a cose nuoveJtoccorrono 
uomini nuovi. ^ Fd il Dragonetti'inaritèiiéndd i 
prirteipii già professali iiiMin giovinezza ó tèm
pre nella sua matura clà uomo nuovo , i iti peroc
ché le idee non invecchiano coli' uomo. Ci'godo 
inoltre 1' animò cheT indolo dell' impiegò lasci a 
quella insigne'intelligenza agio bastevole per oc
cupai si delle grandi quislioni, che ora ititeres^a
no vivamente la sua pàtria»; che ùoìi è Napoli, ma 
Dalia tutta. » ■ ■*■ * ■■':" v^.;. ■■ i : ^ 
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Altra del 4 Marzo loi'é1 7 póni. T 1 ' 
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. ^ in^àd ip ranon è iftalp^qmppsto ilnupvo ^fi
..VÌaMiro; s^mbiia »;lio,to^er^ 4,, potere quello di
messosi, mono quàglie cainbiijmqnio. Questa mot* 
Una,)!, Duca ^rqlpJìal^vìciuOi/ha.presmilalaial 
Re la petiaione coperta di JntìU&migliaia.difirmo 
ospriiuenlo il df>sidorio; che esso,sostenga ihrjfiuto 
allo osigcuWf da^qùalunque parto esso vengano , 
rj.mettendo la detìpÌRionedella quiTione siciliana q , 
alla coinvoeaziqqc1)di)i pplerijegislalivi , .ai quali 
sol'lanto spetta qqtorniinarqi'un.iaflaredi si'alta 
importanza, il R^ ha accolla cqn compiaeenaa la 
pelizionp significando essere in.pienoaccordo;coir 

. |c suo, ideo.Si è avutala, risposili» della Buisja 
sulla iCpstitu^ione Napplit^nii.. Essa ,,riconosce 
pidhsinenlo la nupya logge fondamentale agallo 
della unità di regime p di no sqlq Palamento.li 
tenore dello risposo dellp,pptenze:,del Nord^non 

iPPt^ essere diffprentovSuirjntorvenlP dolieJpb
teuze segnatane deUrattato dì Vienna di che ci 

t 
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■a,./ ^liJfipySS^.?^^ f<' .swfeg^m^'^^ .!« 
scrive, il nòstro^or^^pond^nto pbbinmo già sìgtii 
licito quanto ci sia grave che si l'uccia appello. 
.pdt.Te còso nòstre a! chi ci fu tempro avversario. 
Questo à. uri' fatto importantissimo che inlluirà 
sominainen!e su di una consolidaxione di cose ilei 
«imo vplulo dagli; interèssi llolianiry ed iariche 
dicinmoto pur IVaiicamenledì ijnelli pur/i,ili,dell' 
Isola, impereiocché egli ò purtroppo vero che isi 
attenta ad uno spaglio della medesima cbe la fa
rehlieìdìveniro l' inlerposito mercantilo del fulu
l'o commercio Indiano ; inlerposito destinato a 
rapirci a lutti por sempre de sperarne d^unai pro
sperila commerciale da quel lato , qualora quel 
punto cosi interessante, fosse sotto uiia.influenza, 
un proteltpmp , od un gpvcrno garantito!. (Jji 
«ttnnìera polenta, , 

Oggi la Regina ha dato alla luòo un Principe. 
■, .. .(Corrisponderti) 

u J. S T A T I S A U fa 1 

-''.■-.■'■"■'• '
 : Torino ' 

.  , i ri, i  1 <  ' ' .. * . I  ,' .• ' (  I , j .  , ' ■, ■ 

,t!]l(24,rebpraip,dai bravi carabinieri del ppr
ln"(ÌÌ Cn*telletto sopra Ticino, furono roipinli 
jtrtì^unìciaii, tedeschi, ed il .Conimìssario di poli
zia di s()sto?Caloude, che lenlavanpdi inlradur
ìì nei tìcali Siati ; l'ultimo, degno compagno del 
llolza. (Concordia) 

i ' > 
b - J Torino 27 Febbrajo. . L 

La giornata dì Jori fu imponente, magnifica, 
■fu quale dovcà essere quella in cui un popolo 
Intero 'manifesta la sua gràtiludinó ài re riià
gnonimo che spontaneo la chiamava («Ila libertà' 

•della vilà; polilicacollò statuire il governo rap
preseutalivo. . ' • 

Descriverne i parlicolari non è fucilo "cosa t 
nò il descriverli "darebbe l'idea vera dì questa 

t festa, perebò ella fu nolovole non tanto per l'a
spelto festoso della cittàj per la mòlliludìne in
credibile del popolo, per IMnlìnito numero del
lo eleganti bandiere, dei ricchi' gonfalonr, guan
to per i sentimenti che in ogni cuore, in o^ni 
animo si desiavano. Erano tali scnlimenli espres
si dal forte popolo piemontese che s'piegò'qui cò
me^iltro volte e più d'ogni altra volta il de
coro che Io distingue, e I'amore severo per 
l'ordine che mai non lo abbandona nò anche 
nei momenti della gioia inohriànlc. 
<; Raccoltosi il mattino le numerose deputazioni 
delle cìllà, dei borghi dell' intiero regno, in un 
colle varie corporazioni dei;cittadiiii, liei luoghi 

che prima erano'siali destinati mpvevasi poi la 
innumerevole schiero, preceduta dal corpo de
curionalc, per recarsi al tempio della Madre di 
pio ove canlavasi.con inusitata pompa l'Inno 
Ambrosiano in rendimento di, grazio all'Altìs
simo, In quel menlro il rimbombo dello arti
gliene annunziava alla citta che in quel momen
to il pòpolo picmoniòse saniilicava la, sua gioia 
consacrandola a Dio. ' 

^on tuUa la scliiera giungeva al (empio, per
. che Io rapite e molle migliaia di cittadini ,or

dinafi in dioppclli composti di filo di dieci per
sóne si stendevano dal(a chiesa della Madre di 
piò per la vìa di'Pò','la viti Carlp Alberto e 
della Madonna degli Angioli infmo quasi alla 
piazza, d' arpie. ' ... 

Durante la funziono S. M, passava in ri
vista la masiima.l^rtejdellaigtiw'nigioue. Dopo 
di ciò alando'a cavallo in piazza castello la 
M. S. accompagnala dai principe suoi figliuoli 
vedeva.sfilare per ben tre ore continue tulli i 
drapelli cittadini, .La Maestà della .Regina de
gnava pure assistere, alla festa dalla loggia realo.. 
! L'àlblizià di quel drappelli, l':cireUo delle mi

gliaia di bandiere sventolanti, i canti degli inni, , 
wgli; fi,vvfiy^ al Re, sono posò cbp)fu tanto bollo 
,p Jncanlcvole il vedere e P udire quanto impos

''sibile il descrivere. Uh drappello irà gli altri fu 
ida nói ammirato è rìspeUalo1.:Nessun vessillo lo 
precedeva, nessun colore no ornava ilpcltoj un 
abho ncro^ne ^velava, l'angoscia dell'animo. 

1 Passava grave in faccia a Carlo Alberto e cen 
'profóndo Sospirò quasi curi gemito esprimeva il 

: ÌSUÒ ossequio,,: e mirando al temuto brando del 
Ro tergeva colla mano la lacrima'di dojoro che 
bagnavagli il .ciglio.. , 

f'(f SàlVclo, èonfraielli italiani, voi misli alla no
; i slra ^gieia !ci spiegaste che npn vedete in essa 

nò dimenticanza né offesa al vostro dolore. Voi 
avete compreso il concetto di essa: voi sapete 
che a noi non ò dato mutare i voslfi desimi : 
ina •siete certi' che per voi sono ile nostre sim
patie, per Voi il, nostro amore, per ypi il desi
derio di provarvi con ogni sacrifizio, col san
guc istc,ssp, che a noi sonn sacre le vostre po
ne sWe to'VoSlre^pèranfcd, ■ * ' 

i'.:'■■ 1 valdesi gralipbrril riceyulQ benefizie, e 
,.per il̂ mqd î coi» ci\i questo fu' accolto dai cat

tolici furono cqh speciale compiacenza salutati 
"'^'festeggiati:''0^ ^  < ^ ' * t "^ ■■ 

Terminato loUfdacc del:popoloi sfilò in fac
cia a S. M. la guarnigione della città accre
sciuta dal reggimento di cavalleria stanzialo in 
Pinerolo. Quella1 milizia, diciamolo con orgo
glio, conscia, della gravila dei tempi mostrava 
tale ardenza di desiderii, tale severità di. con

., tegnp.j spirava' tale, certezza di valoio che la 
,. faceva stupendi], degna di chi la comanda, do • 

gna deJle speranze ch^ in lei colloca Italia. 
j , Impoìierile^o magnifica chiamammo la gior

nata,.inpantqyole dobbiamo chiamare la sera. 
Una illuininazionc straordinaria rischiarava la 
cillà. 11 tempio della Madre di Dio, là piazza 

i( .ViUorip.Eiuanucle, la via di pò, la piazza ca' 
.ptello, il palazzo civico erano coperli di Ipmi 

siffatiamente che avresti detto éhe i palazzi e 
, gli edifici erano di fuòco. Uri fflcdio areóstàlic^ 
ir^jr^f^^ijc^la,e^ìritc l ì^i luci ■ 

colorate parte sulla cupola 
dre di Dio accrescevano 
ganza dona luminaria. 

L'.mdinatox^a delduaHitto vcnij?^ul*|a iu fe
sta più romorosa ma tempro deccnto sempre 
lemperala. La molliludine delle bandiere, dello 
muiehe, doali' inai, dui canti, 'iwpducOvano un 
0^(1,1 i^l l /nèitr l Tèrid^ M$M$tì& y: 
e die forse non vedremo pjù mai. 

Varissimo poi fu il vodoro;CPiidptto nello vie, 
della città l'islorico Cararido che tanto memo
rie ridestava Sei buoi lo traoVanalentouieutc — 
il popolo lo ammirava, molli giovani lo sali
vano, un altro ne scuoteva la marlinella, e che 
suonava el!a...^ ■ ' '■ : ' 

Fu puro ammiralo un quadro illuminalo po
sto sopra la porla del palazzo S. Giorgio rap
prcsenlanle Carlo Alberto a piedi del tempio 
della gloria, incoronato da due viltorie, in alto 
di dare ai popoli genuflessi Io Statuto coslilu

.zinnale.  ■■ ■ ■ >■■.■ u. ; 
& in mézzo a Ionio popolo, a tonto se aves

simo'a diro tumulto > a tanta letizia noti un 
grido che non fosse a Cariò Alberto, allo Slalu
ìo, all' Italia, perdio in tuntì cuori■ un palpito 
non Vi era che non fòsse perdo Statuto, per l'I
talia, per Carlo Alberto. • 

Profonda ed eterna rimarrà la ricordanza di 
questo giorno nell'animo dell'universale: ram
menteremo noi tulli il beneficio ricevuto e il 
desiderio che ci animava dì dimostrarcene grati: 
rammentiamo ni giovinetti la gioia dei padri lo
ro e da quella giòia ' imparoratìno rid aiharfc e 
difendere sino all'.ullima stilla del sangue loro 
la monarchia sabauda e le libere istituzioni dalla 
generosità dèi re 
eeduto ,«1, suo, 
scnlimenli che nutre l'inliera nazione piefnonl 

Le acclamazioni, i canti, gli inni erano ligli 
della riconoscenza sincerisaima; 1'ardire e la 
gravila erano l'indizio che essa sente il dovere 
che la lega al suo principe, alle istituzioni che 
ora sono sue, e quella sgravila e quell'ardire 
sono guarentigia certa eh' essa saprà iu; ogni 
tempo in ogni contingenza spendere volonterosa 
la vita per il re, per la costiluzionc^ '(Ri'sory.) 

i ■ 
■ 

Genova 2 Marzo.. 

da del tempio della Mn, . ,Lc .Rrm'i fui'ono„uislrihuite, La sòra o la .netto 
i to spleiidoroo Poie passnroN, lroutlUl^altìentl•. La Guardia, ,C>.nca 

divisa a drappelli pattuglio por lo vie dcltocil, 
là. La Visla di tanli benemeriti cittadini elio un 
senlimeoto d ordine e d1 onoro chiamava ali ar, 
mi comiaosse. a Ictiaia ogni.nwjineiì cittadini.; 
La nòstra Guardia Civica uon poteva meglio' 

f»»Hî * f .i$w»<,«"» ,i?«n'" ' " C T^"  T 
som^'t), ^ ttssfcuraro.il nspqtfo al($ .toggooto 
pùlibliipa ^r^iquillil^ ..,; 

,ffl!!V%(?J? mo;(fe^rB^? fhm.mmr 

:^\f: *■'' 
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Dal Nazionah' 24 Febbrajo pn, ort? del. maltinp 
Isella sera la folla animata da^senlimento di; 

un felice successo non siero mpsirala ebb upita 
.majnoffensiva^e tulio, faceva credevo ebe^qu^st" 
accordo dpi cìUadini non sai;ebbe.turbalo.1da.al
cuna odiosa ptovocazìone* Ma avveonei iiiCop; 

Ira rio. La fplla" inerme dui Baluardi si steudeve' 
imo, alm'udi'erp, degli, affari', esteri ; .cssaicani 
tava^sunza rditfidenza,.ripetendo \p' piàii. delja 

giornata; ! quando all' improvviso senza, al^ijna, 
inltm'ajipfle. sonza la niÌHbnej'ogato.formalità! 
una scarica a corpo a colpp^, ;slala ^irc^ta. 

sopra questa mjissit , disarnujla^ Ciiiqqanladuo 
persqno no sono rimasipvìliime., ,, y , <■ : 

Ùp /grido'di òrrpre ., e, di. vcudetjla. 8Ì,,«J m^ 
zalo all'islànlè dal scwo^djqnesla moll'todtoo' 
villima di questo abpmìiujvoie aguàlo.Èssa si ài; 

Il J* •■ '■■ l! ' _ ; „l „ : „...„ 

luilleiucs .sono .Saccheggialo, M,,incendiato ; l̂ 
' R l o ^ ^ ì eleV^ S u Ì ' M U f r i V i ^ n l ^ . k r ^ ò V 
Ì Ù M Ò : — 1 V ; ' > : ; : ^" ' j , ',•'■ ■•■■ j ^  " ^  

."11. ■ ì.l'i 

^ JWOC&XMX Abiliti sii Marsfylia ■fìl/t* 

;il t'Hirtòvì&ifs'.'e*' fior quèsio^tóablfena d,JÌPp 
^uto^d'i Idtri i'ijuonrcitladini^^sptfùH^^ 
la buona volonlà,di, tulio fé Guàrdie iittnòn\rlif'èllo ' 

Avant'ieri maltina fattasi correre la voce es
, r 

sere sbarcati gesuiti fuggiaschi,dalla Sardegna, 
questa nuova benché erronea involgatasi, por 
tal' modo concitò l'animo della popolazióne; che 
la sera una affollata moltitudine traeva a furia 
al Collcgip ed al Convento di questi, e qnivì 
tra un assordanlo schiamazzo di mille grida, 

1 di mille fischi, tra un proferirsi incessànte di 
esacerbate parole, si dava opera con quelli in
gegni che si credevan migliori ad' atter̂ aYÓ lo 
porle. Gioitoli si lanciavano allò invetriale e 
queste in pezzi. S'invocava ceti ogni sforzo di 
gola V uscita da'fgqwUi* la folla aumentava a 
calca, raddoppiava il trambusto, quando com
parvero squadriglie di (ruppe dì;linca$ i d i cui 
capi con «giù bel garbo tenlavano richiamare 
là serrata ed aì/zata popolazione a più mili 
consigli. Furore di..Popolo ò sordo a ragióni; 
1' affare volgeva alla peggio, sé non che S. E., 
il nostro Governatore messosi rei torà l'amen le tra 
la folla con ogni affelluosa maniera e quelle 
promesse che tornavano alt'uopo ricsiiìa rat. 

" lenere quella foga irrompèhte, a chetare quello 
rómorpsp intronare di'gridàv cui successero le 
replicale, veci'di Viva il nosiro Governatore! Vi

' va lalmcal \\ kòllevàmcntò a gradi a gradi vol
'geva a quiete; là truppa vigilb .l'intera hòlte. 

La, matliria del \ marzo leggevfjsi aflìss'a la 
seguente Notificanza emanala dal Governò Ge
neralo della Divisione di GeiioVà: ■ . 

GOVERNO GENFUALJE 
: DEU,A DIVISIONE PI GENOVA;, ;, 

Noti/icanxa. '■■■ ,■.i' , i 
I Padri Gesuiti hanno sgombrato dagli stabi

limenti che occupavano in questa città.' 
II Governo di S M, il nosiro augusto So

vrano provvederà ultcriormento in mòdo'defi

nilìvo. ; ' ■, ■. ■■ ■ ■ 
Genovesi, non ùienlile' alla ,fatila' che vi pro

clama saggi,, tciuperanli, amanti dòli' ondine, os
senuenti alla legge; , < 

(.>onova 1. mai'zo 1o4o. 
J( Governaioré 

... , j , , t„,..:',,, , .JIA^H^SK, pf.LLA PLANAEGIA.,, 
Avuto appena sentore che, i go§uiUr avessero 

sgombrato ;i lorp.stabilimonli, il; popolo per far
sene certovi'trasse, e; in ;quel mouiei»to diitfsa' 
spcrazionc, del mebiliare nulla vi rimase di in' 
columc. 

Alle.dodici i*Sindaci della Cillà'ondo; prov
vedere al buon ordine e alla pubblica Iranquil
lità fecero affiggere il segucnlo Manifesto. 
• Concittadini ' 

Per provvedere a a tranquillità pubpica,,nel 
mentre si fla. organizzandoj fa .Guardia ISazio
naie, si créde urgénl'ò di affidarla.momenta
neamente | a ..quiudi^ C0,niPMSPÌ̂ M Citiadini, ai 
quali saranno^ubilo, cpnsqgn^o Jc ^rpiî jLo Com
pagnie si eleggeranno domanìj risp^liVit Ijffi
zialiiinlapto il sÀg. (Î Pfenzo , f meto regolerà 
il servizio, della Guivrdi.a Na?ip.na|e, if •., _ 
> ISlndaici, speranp^ elfo, tulli ilQ^iaditu;: pre
steranno pronta cpo^rayipne a questa^ misura) 

■e che.CpMpro concorspsarà conservata la tran, 
quillilà cho tanto ittipprto,all' interesse,ed al
r.pnore, dfii Genpvosi. :,tl ^: . v i o r 

«Genova 1. Marzp Ì84S, <.\^rt ; 
' j ^'^'l Sindaci 
1 'P^^G^OSTI'MA'KT 

UP: M <iwit Aliarmi «a'/io assamnqtt, Que
sta terrfhiiénupva susciiò lo' sdegno in lutti i 
Suartièfi dell città. Ì; cadaveri accompagnali 

alla; folla rischiarali da fiaccole erano circon
dali da genie animosa clic comprimeva lo, sde
gno col;pianto scoprendo quelle ferite,ancor 
sanguinose, .Non ha guari erano fra la gioia, ora 
soti spinli dal fuoco' di moschetli fratricidi^ e fu
rìosameilto grida vosi da ógni parte ti sono as
sassini che gli Kdnno colpiti: noi li vóndicheremo , 
dateci dtlle armi ! delle anni, ' 

GàrnierP,igói trovatosi irt quel pùnto pro
melteva di faro ogni sfoizo perchè si aceprdas
se'alpepolp uni1 soddisfazione conttp questi 
minislri empj e sanguinari. In ineue di due uro 
luttp Parigi crii ih cognizionò di qudito aVveni
liienlq. Allóra si direbbe il sonno ècòmpdrSp da 
questa Città. Gruppi ariim^ti da sdegno si [lip
siano," su tulli gli angoli ! dello strade. Uà solo' 

"gridò' si 'sente "'«H> «n/amta  Delle Barricalo 
soù falle':aU"'istanle nelle;strade Csdef, Vivìòn

1 ne, ;4rangeRalélier'c: ùii1 moViméhtp slraòrdi
lìàrìo regùa su òucsto puntò della1 CbpUaiò ■ che 
fu sempre il pm tardo a commuoversi. 

li giorno innanzi un cambiaòicnlò di sistema 
' póiitico, la dissolnziotiò della Càdiera; e le nlorr 
' me chièsto 'polovànò' contenere 'la hàziòne|' là 
iiòtlo' ha V&o questo soddisfazióni insufficerili. 
'(Jh'al'ro'cé delitto è stato commesso, la vendetta 
deve seguirlo. ; 

Dai pòchi fogli di Parigi, dai giornali Sardi 
' . . * ■! ■ ■ l i . '

 l • ' '< '■? • ■■'j'' i l i o * kr i ' 

e da lettore che recano notizie del 26 24 nleva
si .che i conibailimenli si rinuovaronopiu Ire
queuti è sanguinosi ili quei giorni, e confermano 
le nuove già datò. ,*■■,■ 

, PA1UGI n febbraio. , . : " . 
« Lo scrivo alle Irò poincridiane.  J |R« ì ha 

abdicato in favore del nipple'La guardÌa;,nazior
patorilqvo i ppsliecpupal^dalla lipca^quosli^ si 
ilirò selizq c(olpo ljer,ire, Le^parto di quantP^nc

óre duei'Wé1lè','lòrb1'aùtlcWó .[riiiìze'' d?aVnfi, per c
, leggerfc^^pVviSòVianib'òtó'M ;ló^'cfyiì*u'Yé^rti 
poi atrilotcldcVille per ricevervi.le armìì'LVii
lerveoloJoi'oaara.sLi^iecnle njef; mà^l^RA^lVr*4 • 
dine e rassicurare iiii amici tMlajpubulica irnii
quillilà. 

 uri»fMttrtt,glia>26'Fébtiit8Jo18<lBv',,« '̂«^ *''. 
'l{èggìì,ard Maire?***; Massót ■■•*? ''Fràissinàtfi

Ripa^dì^ Baquere^Loùbon^'RQUSàiiu^tÌ
'•'gardo:^Rùrettf^i'Mnti.i''^ ^ '■ ^̂ "V 1"''*''*'& 
 « Riporliftmo óra' per intiflPodl^fcdòndó'''yi
spaccio ipùbblicato dal Prefetto de! 'Dipattimeido J 
dello Rocche del Rodano .1, ì)iha Coste\\ 20 Feb
braio. ~ li primo Uiipaccio annunzia la com[to
si/ione de] Govorno Provvisorio t^stiiuitoippl 
modo gjà pcceonato nel Supplemento^pùbbHcalo 
stamane...». . •.' ,■.', .. ̂ ./J ÌVJA'.**. iî  fànvl 
j (f II governo repubblicano è coslituitoì.là na
zione ò.chinmata a dargli' làSuatsanziòne^Voisdo
veto prpn.lanienteprendere ltó:misui'oitiiécQS?a^e 
per assicurare, al governo il cqncprsp; della}:po|io
lazione ela, tranquillila: pubblic^tadempiendoìal 
dovere diifar conoscere quesli discacci, ^gti).al|i
,la^^ittdelIq:;Boccho del RpdaiiQ,Jl.prefelto^djique
sto ijipavlimentp. loro^ raccomanda.r nuqva«noqle 

, ' - : " . 

j ' 

' ,-. '. 

cede nel qujirlipro Lalino non.jSqpendo.cpsa^ si 
faccia dall'allra parte, della .Senna. Un distacca
mentp.di guardia nazipuale con capilanpallaite
sta^i ferma su tutti i canti delle yie a legger? 
l'alto dì abdicazione. Ma ilpppolo.ìniuassa ed 
armato discendp! al Louvre P4 senlC; dì tontol(in 
tanto qualche gridp di  Viva lajRepnbblica.. 

^ ien sera flutto era fini le, n̂ a nna scarica 
falla dai municipali airrDolcNes Capucines ?lio 
uccise 52 indivìdui, riaccese il fuoco. M i ; 

t « Gli abitanlì di Rouen giungono, in massa; 
la banlieue si reca verso il cenlro di Parigi : ò 
la truppa stazionata aUCarròùseli fa' fuoco,Vvi 

■ ■'■ sarà ! un macellò orribile. 

rprdìuc. » 
■ i ■ -

h I 

Jn. questo elemento .riceviamo lettòraidqU^A 
'.. dai nPstri;co,rrispondeiiii,, : : ; ., ,„. ,..., .^' 
Ore l'I dal Caffé di ^rancia.  ^ Sò'npi.qui elp.n* 
so sènza ppler uscireJ.dai /ossî  dpi|p spcicleljo 

, eccp^cosa yedo :,iliGcnecalo; De Clian si^Viiiw 
za a cavallo , cpprtopi'omossa aljpopQ|fi,v.J?d„ 

. aija GpardiaNazi.pnaie, t—Ma il.pppplo.glw
spopdt? :. ,,<c Vi conosciamo voi ayoto; lirplo, o 

'.fatto itir.arb sul ppppJcnp.LI.SaQ !o)irr,Ed^n,up
mp del popolo .spiana, il fucile sul generale, pia è 
Irailépùtp da una Guàrdia .^azionale. !'4},'|aiie

\ralo ò coiìsiglfato airitirarsi, esj KÌii.ra/Ii,tMlli» 
, fretta'j.fra:le urloj, e. , Ic;,ìuiprc(:azipnifd(4') po
polo .' l

t ... .'./ ■■■•,■ ■' ..^ ? \\1M. 
, Dallefinestre si gclttmobntLig!ie,.penlo,l.Ì,S(i^ì 

per. inipcdirp: ajjia^cavanerìa dicaricare. Ufl g e 
nerale, acclamazione annunzia che ja.lrupp,^isi 
riti.rp. La. G.panjia ^N.az.ipnalo L vegtia.aUa Scu
rezza coniunQ, e si cpmponù.di CO mila uomini. 

^'oi siamo ardenti ;dipréstafò il nosiroqpn(!qr

i ,;cor.sP,,aìla causa , sì, tsac,r,a, di questa Inazippp^a 
seo/a armi, poiché le nostre sono già presa .dai 
Parigini,stassi, non possiamo far.jnulla. ,. f,:,; 

— ÀI palazzp Reale iitùica dimoraJ.del(pU(.'a 
d'Orléans,̂  ŝi getlano;„a fuocoauULiipplttii. 
v .^x^x^^^.mX^ì^iÙKfo i 
PRQg^AMA^IQPjfE DJ LUIGI 1;ÌLIPP0^I E 
DELIBA' REGGÈNZA DI MADAMA fLAiDU

' C i i i ^ A D ' O R L E À p . ; , , . ■.,..,;, , . , ,.f 
, L', emozione, alla^quale. siamo, in pre l̂a^^pn 
cì permette di render conto "che brevis.siniaiaer.
ta,,deyU avvcnìineiiLi ai quali abbiamo,!ass|ilHo 
nelia(,seduìa d'oggi. ■ 

■ iW ; . ! • ; . » 

 : « Dirle come la popolazione abbia fatto ad 
accendersi oprepararsi ad'agirccòn^ tanto • eùeri
giami sarebbe iinpnssìbile.' fjomini e dònne à0; 
no armati; eppure aeri non si'veddva^uuVarma., 
Quello che hiettopiù meraviglia si;'6 vedere'òon 
quale indifferenza^ si marci'ài* pericolo ed'dllà 

"i _ !.'• • l i , ' ■  1 .■ 1 J ■' * ' ■ " " . ■ .  . _ l i r fi : . L l ì ' 

tl( A ■inezzog.ioino,e%mezzo j l iReè parliloidfl
\ le yuilj.erics, lasciando alla. Ì)ufih(ìsiìà; d'Qnle^ns 
■^la.fiùa.abdicatone in faypfo^del suo nipple;La 

Duchessa d'Oricqn,^ ^ee a piedi xel fioutondi 
..Parig^.e. il, Duca^ChartiTs suoseep^o^gfinito, 
; scorimi;, (lagli .qffeiali # prdinanzat:?^ d^)^|l« 
(jseinpHciiGuaL^ Razionali,, odaiDepota^^l
| l'opposizione, fra i quali noi dislinguî WPj il 
^^v .BHP'^ .^ ^s i^ '^^òSSe . ;^^ : . , ; ' ; ìi 
;,.:»H sig.i.4.icross(?:,.$ ^Ifàio ft..:Ca^lIft.a^.fll!n 
,. coiclo, §.l (palazzo d î iPqp^toli^cIamaM^av

morto: bisogna VcdCrld per potérselo'GgUraj'ej ■' '^^p.u^hessa^^yQrlqp.nit.^ji^òi^iw^iailaa'^Qi 
Moscrivorlo no;' ■̂''''■■■,.i » ";''' ■;'■':"''; "' ' i ■'"*. '* ,..suoi 'dijè 'figl.i,., § pnlrala iielIfl^alaj.óvCl'circa 

'('Non saprei'coà'à.1 deliro iig'giùngerlb1': sto 
coll'ansia tendendo gli orecchi per* seùtii'o sc^il 
cannone luohà;dalleiTull!e1res;''':r:" ; ' : ' 

« I tamburi eliti sono alla testa delle moUi
tudmi, .battono la'■ carica.■< ':■■/■: > 

« Iti a prò In Idi era per scriverò che, senio 
, gridare nella via: — Lps Tiulenes soni prisca: 
i ioul est fini. 

.SOQ.cembri■Cra.npi presenti,,.^jlaf^iù .a^si^in 
un^gran, sedia^ehG^cfa.s.liiia preparala [fifaì
SQ della Iribuna; ■ ■ ! . ■ ! " • i l . ... 

I, i ,- ; :■ -; .'• f ■• ... % 
v W . S 
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U :■*; t 
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ih* .• ' ■ ' : ' 

vrtl V i 

:.^Gi'F/'RlCCÌ
i 

gùenti mcmhii:Xnmo|iàis,"— Aragò , ■— Gfó
micu^, ^ DupouldcILuro , ri.Garnier. — 

'Wgfc, ^Xàtnartìiìe /'rr^Léiatérie i — Tìiì^s, 
Luigi Blanc , Michelet,'. ~ Lhcrbelte, — SU
bcrvìe, — CàvnoL,''M DelaisireT — Recurl. 

Oro ùri'a p'òrii. TmtÒ le stnido sono dissetchite 
/■ - . ■ ì . - ■ - . * , " n i , . , H i . ' ' ' ' . - ' i ' . . «■ " * ' ) . , n i ' ' 

Il sig. Dùpia rf alito, diolrp^ a4t '.vm '^.Xi^
buna ha annunziato alla Cain^ia, che \j>Ui: 
Luigi Filippo 1« â v̂ a ^(Hcalo n e che aveva 
lasciato il suo pò l'ero al Conte di Parigi suo 
nipote, ed1 allavD(ioliessà d'Orleans;''fcuà inailo 
nella, qualità di reggente. ■ '^ v.^v,/; . 

Vive acclamazioni limino ■ risposto itile paróla 
delj^igno^ Dupin, 300 Depulati hanno gridato 
Ftijftfyigf WW0 • W.'Viva Madma. fay'eggenlv. 
f raltonto. alpipij Pepnlali della sinislra, icome ] 
il sigqor Lavi;ochejaque.lIn,.,ihS.igni)r de.GepQU
d^iiiatmo, gridato'^w'.np?*.ne avefoil dirittòl»: 
,./.',Molte YOci:dallo TribAWOr.banno fatto^.inlop^ 
j^cre.quc^p^arpie^Èi TROPPO; T^RLI,ti UNA 

Ì i*l±ì 

■ ,. Il <$igtr,C#OT»óK#i;'pimlo ;aI!avdt'ibùii«Mp(;r 
"*demandare l'pfdiwui.e»to'^M. m&mmw' 

i " 
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IL CONTEMPORANEO 
sorio. Le Sue parole sona accòlto dagli spetla
lori del(e tribune con grandi applausi. 11 Sig. 
OdihnBarroty che giungeva in quel momento, 
4 MlUò alla tribuna per diro Òhe attualmento 
»on oravi se non che il governo della Duchos
sad'Orluns • del Cpnle di Parigi che potesse 
farcessare IVITUSIOBC del sangue , . 

Tulli i deputati hanno applaudilo a quelle 
' parole, ma in questo momento alcuni uomini 

del popolo sono venuti nd inalberare U ban
dura tricolore .sulla tribuna. Tutu» l'emiciclo è 
riempito ad un tratto da domini in blouse ar
mati dt spade, di pistole, e di fucili, 11 Signor 
LcdruRottin 'scortato da costoro ò salito alla 

,  irilmna e dimanda anch'egli un governo prov
visorio, 

DMIe tribune si applaudisce. Il Signor La
pìartine: salo anch'egli alla tribuna e domanda 
anth'egli il governo provvisòrio. Allora alcuni 
uòmini armali, spianano i fucili contro i Depu
tati. Il Signor Sauzet lascia imtpedi ala mento la 
sedia della presidenza dove gli so ite n ira il 

, Sig. Dupont de [VE are. t ? . ".. 
■In questo momento noi lasriamo U Camara 

per non essere lestimonii delle scène.di disor
dino cho sembrano dovervi succedere. 

P. S Ci si dice in questo momento che al
YHotel de Ville sì ù costituito un governo prov
visòrio, r i 

ESTtATTO DAL MONITORE DI PARIGI 
di Lunedi 25 Febbraro 

i 
r 

> Proci ama zio no del Góvcrnp Provvisorio al. 
Popolo Francete e Un governo retrogrado e o
ligarchico é rovescialo dall'eroismo del; Popolo 
di Parigi. Questo Governo ò fuggito lasciando 
dietro di sé una traccia di sangue che. gli prò
Iiisct di più tornare sull'orme sue. Il «angue del 
Popolo si è veraato come nel Luglio, ma que

J U volta questo sangue generóso non sarà in
gaanato. Ha conquistato un Governo Nazionale 
• Popolare in rapporto con i progressi e la vo
lonlà di questo Popolo grande e generoso. 

Un Goyerno Provvisorio uscito dalle acclami
aioni, dalla voce dol Pppolo e dei Deputati del 
Dipartimento nell'assemblea del 24 febbraio è in
vestito' momentaneamonle della cura di organiz
aare e assicurare la vittoria Narionale.' E' com
posto dei Signori Dupont de L' Eur«, Lamar
tine, Cremieu, Arago , LedruRolliii , Galnier 
Page», Marie. Questo Governo ha per segrela
rii i signori Arm: Marrast, Louis Rlanc, Ferdi
nand Elocon, AUBERT OUVRIER.Questi citladi
ni non hanno punto esitato un'istante ad accel
1,aro la missióne PalrioUiea che gli è stata im
posta dall'urgenza. Quando il sangue gronda, 
quando là Cipilale della Francia è hi fuoco il 
mandato del Governo Provvisorio nel pericolo è 
là salute pubblica. La Francia intera Io acni irà 
e. gli presterà V aulorilà de! suo ■ patriottismo. 
Sotto il governo Popolare che proclama il gover
no Provvisorio, ógni cittadino è Magistrato. 

Francesi date al menilo l'esempio che Parigi 
ha diilo alla Francia. Apparecchiatovi nell'ordino 
e nella confidenza in voi stessi e che siete chia
mali a dare a voi stessi. 

* p 

Il governo Provvisorio vuòte la Repubblica sal
vo la railificazione del Popolo Francese che ai 
va tosto a consultare. 

Né il Popolo di Parigi né il governo Provvi
sorio pretendono sostituire là opinione lo
ro alla opinione dei cittadini nella forma defi
nitiva del governo che proclamerà la sovranità 
Nazionale. L'unióne della Nozione formata d'ora 
inuanzi di lutto lo elussi della Nazione che la 

■ eompongono decreta. 
Il governodella Nazione por so stessa. 
Libertà^ Legalità, Fratellanza , per principi. 
11 Popolo per divisa e per parola d'ordine: 
Ecco il governò democratico che la Francia de

ve a st itessa, e che i nostri sl'or/i le assicu
reranno. Ecco i primi atli del governo provvi
sorio. 
; Dupont de l'Euro é stato nominato presi

dente del consiglio dei minislri senza portafo
glio; Lamarline ministro degli affari esteri, Fran
éesco Arago ministro delta marina, ,L«druRoI
ìin ministro dell'interno; Guechot minisiro di 
Finanze: Crcmieui minisiro della Giustizia ; 
Mirie ministro dei lavori pubblici, Carool mi
nistro della istruzione pubblica, Hclhruont mi
Bistro del Commercio; Red MI/ ministro della 
fnerfa. 
'.. Il General Cavagnac Co vernai ore gìnrrale di 

Algeri. Garnicr Pagéi Maire di Parigi, e Gui
nard e Recurt aggiunti al Maire: Courlain Co
mandante superiore della Guardia Nasionale di 
Parigi e della Senna: gli altri Maire» seno man
tenuti provvisoriamente come gli aggiunti. 

La prefettura di Polizia é solfo, gli ordini 
del Jtfaire di Parigi, e sarà costituita sótto un 
altro /.litoto. La Guardia Municipale é licenziata. 
La Guardia. dalla città di Parigi è confidata 
alla Guardia NaiìoMle soli* gli ordini del 
Sig. Courlain. 

PROCLAMA 

A nome del Popolò Francese alla Gnardin 
Nazionale. 

":./;" CITTADINI *  ' 
■ Il vostro contegno in qqesla ultima e 

.'gran giornata è slato tale quale si doveva a
spe tiare da numi ni esercitati da lungo tempo 
alla lotta della libertà. Grazie alla vostra fra
teltevolo unione col popolo, colle scuole, la ri
voluzione « compiuta. La patria ne sarà rico
no&eénte. Oggi tulli i cittadini fanno parto del
la Guardia Nazionale, tutti devono concorrere 
attualmente col Governo Provvisorio al trionfp 
■ regolare delle libertà pubbliche.. 

Il Governo Provvisorio conta sul voatro zelo 
a fecondare i suoi sfòrzi nella mistione difficile 
cheilPOjìolo gli hĵ  inferito. f 

Sibgneii firma dei Membri del CoYorno prov

& Nome, del Pòpdlo Fratìceàe la fienuhlk. 

• - « * -. 

\ ' ' 

avvenga 'che può e chieder per nói là .libertà' 
che non abbiamo rifiutata agli altri, 

I 1 -

AttRE NOilZÌIK 
Hi 

MMrtfci *» l ■«aitar* • • r»»fc 

p i l i CI1C IMI|KHII 
era atta tribuiia con alcuni 

decreta. 
La Camera d̂ i Deputiti è sciollr f proibito 

m Camera dei Paridi "riuntó th&ssànblea 
nationale sarà còiivocala tosto che il Governo 
provvisorio avrà regolato le misiire'di 'oedino 
e Polizia necessarie al votò di tutti'i'ciUadiiii. 

Làmartinc. 
LedruRoHiiî  

!! ■ :  Louis 'Diane... 
Ih Feh. Tutto ciò che «oncerue ladirezio. 

ne delle belle ani e d« Musei y altra voltat 
nelle attrìbuzioui della lista civile, costituirà 
una divisione del ministero dell'interno.' 

Il Giuri incaricalo di ricevere i quadri alla 
esposizione annuale sarà nominalo per elezione. 
Gli artisti saranno convocati n.questo cffello 
per un prossimo decreto. Il saloitei sarà aper
lo ÌM5.  ' 

LedruRolHn. 
Il Colonnello Dumoulin antico aiulanle di 

campò di Napoleóne è incaricato del Comando 
Superióre del Louvre e della sorveglianza 
parlieólaré della ^Biblioteca

 l
du Louvre e del 

Museo Nazionale. . • 
■'M. Felice 11 a uri e r gli é aggiunto. ' '■' 
24 fcb. Governò'Provvisorio nòmina M. dr 

S. Amaù capitano della prima Legione Coniali
danle il Palazzo dello Tuìllcries. 

' 24. fel). 
Ecco' altre notìzie olire quel che si «a d^frentrata 
delle blousa nell' asiembloi uliima. 1' deputali 
del cenlro sparili. La DuchessaT di Orleans e 
i figli sono stali trascinali fuori del rie foto da 
alcuni amici fedeli alla sventura. Là'Ciiueraà 
slata abbandonata al Popolo da' suoi ordinari 
abitanti. Non v'era più che Dupont,de l'Euro, 
e Lèdrullollin 
combattenti, 

j I r , 

L"na Lisi* dì eomposizipnedet Governo prov
viiorio e siala adutlaln. Ila l'adozione definiti
va dì questa lista è stata rimessa a ùtr assem
blea Ìeii'uu'

:
alJ7/ofe/ de Vilh. \\ Pppolo Fa ti

rato due colpì di fucile al rilrallo del re po
sto sopra' il burro in un quadrò rappresentan
te giurando fedeltà nei primi giorni della Ri
voluzione. 

Corrispondenza particolare del 25 Febbraro. 
La tranquillità è stala ristabilito ieri nella Ca
pitale tosto che Luigi Filippo e la famiglia 
furono parliti, e che un Governo provvisorio tra 
stato proclamato. Ma si poterà rimarcare una 
viva ansietà sa tutti i volti. Nessuno sapeva: 
nel moinenlo ohe fosse divenuto di Luigi Fi
lippo. Alcuni prelendeVano.che inviasse truppe 
nei forti isolali a bombardar la Capitale. Al
tri assicuravano che il linea' ,di Nemours, 
voleva lare un toplaliro per rienliarc: tosto sa
veri órdini furono damper sorvegliara le barri
cale. Ciò non impediva la immenVa .popo
lazione di circolare. liberainenle in liitle le stri
de e sui Boulevard. Mai dal 1830 la Capitala 
non aveva presentato un uguale spettàcolo. Noi 
possi nino del p̂ ri affermare che le ItarrieMe c
rano protratte più lungi del 1830. Sui Houle
àurd gli alberi erano siati rovesciati , e le più 
piccole vie erano barricalo. La nolle' èra tran
quillissima. 

Le barricato sono siate guardate' colla più 
scrupolosa sóryeglbinza dalla Guardia Naziona
le, e dai cittadini armalii I vigili (issali avanti le 
barricale gridavano a intervalli; senti nelle atic*
z'ione ! Palluglic hanno circolalo lui IH' la .nolle; 
si è udito qualche colpo di fucile sino n mo»

,zanelle, erano aleniti cilladini che tearicavano 
le loro armi, ma il silenzio si eia tosto rista
bilito fino a questo 'giorno 25 del maìtino.  A 
mezzogiorno sappiamo che il Comandante per 
interim di Vinccnnet ha reso il

: Fòrte al Governo 
Provvisorio. Ordini sono *taii dali per traspor
tare a Parigi , le armi e munizioni 'del Forte, 
per armare la Popolazione. I cittadini in armi 
parlano di renderti! a Eu , dovè ai suppose the 
Luigi Filippo era rifuggito con la famiglia'. 

Il rumore so ne è sparso nel.' . officio del 
Giornale la Riforma che «i preparava una 
controrivoluzione in favore del Contò di Parigi 
e della Duchessa d'Orleans. Subito una massa 
di Guardie Nazionali e di Cilladini si seno por
lati all'Hotel de Ville per mantenere la Repub
blica proclamata. Una moltitudine di Gaardìe 
Nazionali dei dintorni è arrivata a Parigi. Cil
ladini senza armisi presentano M! ugìii "istante 
chiedendo armi. Mr. Loutre gerente della Ri
forma condannato a quattro mesi di prigione é 
sialo messo ieri in libertà: era rimasto due me
si in carcere. ' 

Si assicura che il sig. di Rolli scili Id e tutta la 
famiglia hanno liscialo Parigi nella nolle. 

Gli ox ministri hanno preso il cammino di 
ferro, del Nord nella notte del mercoldi a gio
vedì. Si dice^sicno arrivali a BrnsclleV. :, 

Un'avviso è stato affisso alla posta portando 
che le nolizie partiranno eiattamcnlc oggi {25) 

K La Banca di Francia paga a ofilici apèrti: a ' 
mezzodì più di seiccnlomila franc1iì

!
'ernnò stati 

pagati su lifiàhdaìi. Un numeVp enorine di hi
glielli di banca era stalo rimborsato; ;•' (̂  

La bórsa era aporia a due e mòzzo. IlDobats 
fa cosi le" sue scuse!!!! , ., 

Il silenzio ci è imposto in questo mbtocnto 
per la rapidità, slessa degli avvenimenti che si 
sono cpiiipiuti oggi. Non abbiamo bisogno di 
spiegare isentiinenti che si affollano nell'anima, 
tutti 1 i (jomp rendo no. Non possiamo che prote
stare del nostro atlaceaincnto alla nostra patria 

PROCLAMAZIOWE DEL GOVERNO 
PtiOVVlSORIO' 

: ■ \ ' ' ' 

Cittadini di Parigli P emozione che agita Pa
rigi compro mei terebbe non la vittoria ma la 
prosperità del popolo. Essa ritarderebbe, il be
neficio delle conquisto eh'esso ha fatto'in que
ste due immortali giornale.... 11 governo rove
sciato è fuggilo. L

1 armala ritorna d' ora in ora 
\ suo do ve ne verso il popolo e la sua gloria... 
1 Generali ci apportano le loro adesioni le più 
spontanea e le più complete. Una sola cosa ri
tarda ancora il sentimento della pubblica si
curezza: cioò 1' agilazienc del popolo che manca 
di lavoro e la dilHdcnzn mal fondala cbe la 
chiudere le botteghe e arresta gì affari. Domani 
l'agitazione d^una parie della popolazione si 
calmerà dietro ì lavori che riprenderanno il loro 
corso, e gli arruolamenti pagali che sono slati 
decretati dall' attuale governo. 

...Due giorni ancora e la pace pubblica sarà 
completamente rislabilita. Due giorni ancora e 
la liberlà sarà consolidata pur non perire mai più. 

* 

I MEMBRI DEL GOVERNO PR0V1S0H10 

•AhV ARMATA 
V 

( GKMEIUU, OrviciAM, SOLPATI. 

.11 potare col suol attentali conlro la libertà, 
il popolo di Parigi con la sua vittoria, hanno 
portato la caduta del governo, a cui avevate 
prestalo giuramento. Una fatale coltisioue ha 
iusanguinalo la capitale. Il sangue dell* guerra 
civile * quello che più ripugna alla Francia: 
•ra il popolo dimentica tulio stringendo U ma
no ai suoi fratelli cbe portano la spada della 
Frauda. 

....Voi •aiuterete, non ne dubitiamo, questo 
vessillo della patria, rimesso nelle' mani del 
medesimo potere che Io aveva inalberato por il 
primo.... 

Giurato amore al popolo, nel cui seno si tro
vano i vostri padri e i vostri fratelli; giurate 
fedeltà alle sue, nuove istituzioni, e lutto sarà 
dimenticato fuori del vostro coraggio e della 
vostra disciplina. La libertà non vi domanda 
altri servigj fuori di quelli di cui poi re le glo
riarvi al suo <wspetto e innanzi ai ro#iri nemici. 

26. Vepraio 
h 

Ecco varj decreti della repubblica francese. 
l e Tuilleries serviranno d' ora inuanzi d' asilo 
agi'invalidi per lavorare. I fuuziouarii dell'or
dinc civile, militare, giudiziario e atnmiiiiilra
tivo sono sciulli dal loro giuramento. 

T 
I 

Le guardie nazionali » dìicioUe dal pasiato 
Gorerno, sono riorganizzale di dirilto. Esso 
riprenderanno il loro servizio in lutU la esten
sione della repubblica. 

Vcnliquatlro baltaglioiii dì guardia nazionale 
mòbile sono reclinati iimnedialauieolc nella cillà 
di Parigi. L'arruolamento comincia oggi stesso. 
Le guardie nazionali riceveranno un sòldo d'un 
franco e mezzo per giorno. 

Sonò stali dati órdini a tulli t maires ijli Pa
rigi di mobilizzare e armare tulli i cilladini 
cho lo domandano. 
, v. ' . _ , . . . . 

Gli allievi della scuola pplitccnica sono inca
ricali perebò le sussistenze di ogni natura non 
manchino ai cittadini. 

Si assicura che Luigi Filippo sia morto d* un 
colpo apòpletico arrivando a Londr.v 1' emoziona 
10 ha ucciso. 

Si dice ancora che Thieri «a rimiiito commos
to così fortemente che si trova gravcmrnla nu

, lato'. ■ . ' ; ■ ■ * 
La guardia nazionale dei sobborghi occupa og

gi tutti i forti distaccali dove si trovano rinchiu
se le truppe disamiate. 

La Ducheisa di Orleans, dopo aver abbando
nato la Camera de' Deputati si é rifugiata al pa
lazzp degli Invalidi. Essa è partita in seguito Col 

#sty>i figli per il eastollo d' Su. ' ' 
Si annunzia che il governo provvisorio ha ini s 

pegnato l'Arcivescovo e il silo clero a celebrare 
un servizio funebre per lo vittimo della rivo
luzione. 

Il ministro delta rcpnblica degli Stali Uniti 
ha già riconosciuto la rcpnblica francese. 

Un affisso su tutti i m>iri della Capitale annun
zia che tulli gli ofluiali generali banitno aderito 
al nuovo, governo. 

Lo stesso han fatto lutti gli offìzìali superiori 
della marina e nel termini più patriottici nelle 
inani di Aragò ministro della marina. 

- * 
r 

COURISPONDENZA PARTICOLARE 

Uscirìi un decreto della repubblica che ordi
na un armala di osservazione di SO mila uo
mini sul Itcno* 
11 National asserisce essergli giunta la notizia,di 
una sommossa popolare in Londra nel senso 
republicano. 

Lo slesso giornale annuncia essere scoppiata 
la rivolu/ione nel Belgio con la proclamazioHe 
della repubìica. Dicesi che il nuovo governo 
ubbia ordinalo a quel Re di partire immedia
linm'ote, assegnandogli un'ora sola di tempo. 

I Commissarj repuhlicani invìiui da Parigi 
alle Provincie sono atali accolli da per tutto 
von gioja ed enlusiasmo. Un corriere Spaglino
lo eh' era diretto per Roma passando per le 
Provincie dal mezzogiorno ha trovato Io Cit
tì lulle in. festa. 

II denaro della listo civile sarà impiegalo a da
ici! lavoro agli operaj: sono 18 milioni all'anno. 

L'ordine e la Iranquillità regnavano in Mar
siglia da che fu proclamata la Repulilìca. 

; I fondi publici alla borsa di Parigi non han
no ribassato che di pochi centesimi. 

AUSTRIA 
■ . ' ' , . ■ ' 

Si logge"nell'Opinion*. 
Da Novara ci giungono notizie gravi. Si dico 

clie l'agilaziòuC degli Slati di Boemia e d'Un
gheria siasi inulato iti decisa rivoluziòjic. In Mi
lano rinasprimenlo e l'impazienza soiìò al colmo: 
qualthé fallo anzi dimostrerebbe che il freno e 
rotto. Il March. Saporiti consigliere di. S. M. 
Sarda, è slato, altri.dice arreslato, allfi dice 
obbligato a lasciar Milano; Questo nuove noi 
diamo con riserva aspcllandóne la conferma. ' 

■ , ■ 

Il Gpvcrno provvisorio ha preso Y impegno *di 
guaranljre 1' esislenza dèi lavoro à tutli gli o

pcraj; e riconosce àgli operaj il dritto di associ
arsi per godere del beneficio legittimo del loro 
lavoro. 

■ . 
i 

1 figli dei cittadini morti combattendo sono 
adottali dalla patria. 

La Repubìica s'incarica di tutti i soccorri n 
darsi ai feriti e alle famiglia dello vittime del go
verno monarchico. 

' F 

Ecco alcuni tratti generosi del popolo pari

gino. *''
; 

Al Cdrrousel, quando le guardie municipali 
terminarono il fuoco, alcuni uomini esalta})' dal
la viltoria volavano Irucidarli tutti t ma bentosto 
i sentimenti della concordia vinsero il pensiero 
della vendetta. 

u Mi hanup uccido un fralcllo al palazzo rea
]* « gridava un cittadino»bisogna die io ammaz
zi qualcuno » ; 

M Seta ammazzi qualcuno » gli rispose una 
guardia nazionale, n luamazzcràl un altro fra
tello n Questa parola' jublimo annientò ogni 
icnliiii"me di vendetta. 

Le dpnne, le famiglio intiere cho il rUmore del
la battaglia riteneva da tre giorni in caia circo
lano liberamente ogfg per Jà Città a traverso le 

.barricate. 
All'idea della glpriosa vittoria conquistata le 

lagrime di tenerezza, di ammirazione e di orgo
glio bagnano gli occhi di tutli. L' unione 
della guardia nizionnle e del popolo ò completo. 

ETISIE 
Parigi 37 Febbraro 

Il Governo provvisorio ha con un 
tìccrcto abolita la pena di morte per 
delitti politici. 

La tranquillitk e la fiducia rinasco
no nella città. Da tutte le partì della 
Francia arrivano le adesioni al siste

" ma repubblicano. 
Sono già arruolati aS mila uomini. 
Il Generale Lamoi;icière è nominato 

Cornami ante dell'armata che va sul 
' ■ , • ' ' " ' ■. -

Reno. 
I beni di Luigi. Filippo saranno 

venduti. Ascendono a 300 milioni.di 
tonchi.'; .;; ; 

I Diamanu della,corona con mol
tissimo denaro troyato nella casa rea
le sono .stati consegnati al tesoro. r 

Si conferma la notizia, che la repu

bìica è̂ stata proclamata nel Belgio. 
Un dispaccio telegrafico domanda 

a tutli i preietti dei Dipàrlimentidi 
avvisare ilGoverno dove si trovano 

r 

i Principi della casa d'Orleans*. 
- i 

irirHHian 23 Febraio 
(Jquila Siciliana) 

to Io bombo e le milraglie giunse jeri il no»
Irò virluósissimp Giuseppe La Farina, ed ha ve
duto ed; oinmiratq il Valóre diii suoi fratelli nel 
seslcncro i santissimi diritii*della patria , ch'egli 
qua! operosissimo pairiolia, non ha cessato, quan
tunqne lonlaiio, col ŜUP ingeghp allamente pro
clamare e difendere. 

Ore dieci a..ni. . f 
 Dura lullavia, mentre scriviamo quéste nolizie 
la vandalica

1 vendetta de' regìi, che bombardano 
in millo guise lalranquillaciìlà',. 
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